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Programma pellegrinaggio
1° giorno

Italia -- Varsavia -- Czestochowa. Ritrovo all’aeroporto e partenza 
alle ore 10.50 per Varsavia. Arrivo e pranzo in ristorante. Prosegui-
mento in pullman per Czestochowa. Sistemazione in albergo: cena 
e pernottamento. 

2° giorno

Czestochowa. Pensione completa. Giornata dedicata alla visita del 
santuario della Madonna Nera, con i musei e il Tesoro. Partecipa-
zione alle celebrazioni religiose. 

3° giorno

Czestochowa -- Auschwitz -- Wadowice -- Cracovia. Colazione. 
Partenza per Auschwitz: visita dell’ex campo di concentramento 
nazista, oggi museo del Martirologio. Proseguimento per Wadowi-
ce, città natale di Papa Giovanni Paolo II: visita e pranzo in ristoran-
te. Proseguimento per il santuario di Kalwaria ed arrivo a Cracovia 
in serata. Sistemazione in albergo: cena e pernottamento. 
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4° giorno

Cracovia -- Wieliczka. Pensione completa. Giornata dedicata alla 
visita della città. Il centro storico è stato riconosciuto dall’Unesco 
come uno dei preziosi complessi architettonici del mondo: castello 
di Wawel (esterno), cattedrale, università Jagellonica (la più antica 
fondata nel 1364), piazza del Mercato, chiesa di Santa Maria. Visita 
al moderno santuario della Divina Misericordia e alle miniere di 
salgemma di Wieliczka. 

5° giorno

Cracovia -- Varsavia. Colazione e partenza per Varsavia: sistema-
zione in albergo e pranzo. Visita della città vecchia. Cena e pernot-
tamento. 

6° giorno

Varsavia -- Italia. Colazione. Continuazione delle visite della città. 
Trasferimento all’aeroporto: operazioni di imbarco e partenza alle 
ore 16.30 per il rientro.

 Tour operator - ZeroTrenta - Brescia



Pellegrinaggio in Polonia - 26 - 31 agosto 2014

4

La Polonia
La Polonia, ufficialmente Repubblica di Polonia, (in polacco Rzeczpospolita 
Polska) è uno stato membro dell’Unione europea, della NATO e dell’ONU. 
La Polonia è situata nell’Europa centrale, ha una popolazione di 38.200.037 
abitanti e una superficie di 313.893 km². È una repubblica parlamentare con 
capitale Varsavia.
Confina a ovest con la Germania, a sud con la Repubblica Ceca e la Slovac-
chia, ad est con l’Ucraina e la Bielorussia, a nordest con la Lituania e l’encla-
ve russa di Kaliningrad e a nord con il Mar Baltico.
Lo stato polacco ha una storia lunga più di un millennio; nel XVI secolo, sotto 
la dinastia Jagellone, era uno dei più ricchi e potenti paesi d’Europa.
La Polonia cessò di esistere per 123 anni, in quanto spartita tra Russia, Au-
stria e Prussia.
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L’indipendenza venne riguadagnata nel 1918, in seguito alla prima guerra 
mondiale, come Seconda Repubblica di Polonia. Dopo la seconda guerra 
mondiale, divenne uno stato satellite dell’Unione Sovietica, conosciuto come 
Repubblica Popolare Polacca (Polska Rzeczpospolita Ludowa o PRL).
Nel 1989, le prime elezioni parzialmente libere dopo la seconda guerra mon-
diale, si conclusero con il movimento per la libertà che vinse contro il partito 
comunista.
Il 12 marzo 1999 la Polonia è stata ammessa alla NATO. L’ingresso nell’U-
nione europea è avvenuto il 1º maggio 2004. Fa inoltre parte degli Accordi di 
Schenghen.
Dalla fine del periodo comunista, la Polonia ha raggiunto un alto tasso di 
sviluppo e un miglioramento della qualità della vita.

Etnie
Nella sua storia l’attuale territorio della Polonia ha ospitato molte lingue, cul-
ture e religioni. Comunque, il risultato della seconda guerra mondiale, e la 
seguente migrazione di polacchi dai territori ceduti all’Unione Sovietica verso 
l’area racchiusa fra la Linea Curzon e la Linea Oder-Neisse e la concomitante 
emigrazione di tedeschi, ha conferito alla Polonia una notevole omogeneità.
36.983.700 persone, il 96.74%, oggi si considerano polacchi; 471.500 
(1.25%) hanno dichiarato un’altra nazionalità; 774.900 (2.03%) non hanno di-
chiarato alcuna nazionalità. Le minoranze etniche ufficialmente riconosciute 
includono: tedeschi, ucraini, lituani, ebrei e bielorussi. Altre minoranze sono: 
rom, russi, ruteni, slovacchi, cechi, armeni ed altri. Da annoverare poi due 
popoli slavi legati ai polacchi ma spesso considerati distaccati da loro: i ca-
sciubi (0,6%) e gli slesiani (2,13%), i primi abitano la Pomerania, i secondi la 
Slesia. In Polonia queste due etnie sono considerate come “gruppi regionali”.
Quasi estinta in Polonia (ed in buona parte residente in parti della Polonia ora 
facenti parte di Russia, Ucraina, Bielorussia e Lituania) è la minoranza dei 
tartari polacchi, un gruppo migrato in Polonia tra la fine del Quattrocento e 
l’inizio del Cinquecento, islamico e in genere parlante il polacco.

Lingua
La lingua polacca, del ceppo delle lingue slave, è quella ufficiale, ma nel 
Voivodato della Pomerania oltre 50.000 persone parlano una lingua slava 
affine, ma diversa dal polacco, il casciubo. Esistono comunque minoranze 
linguistiche tedesche, ucraine, bielorusse e russe.

Religioni
Per secoli la Polonia è stata una nazione a stragrande maggioranza cattolica e molti 
polacchi considerano il cattolicesimo come parte dell’identità nazionale polacca. Il cat-
tolicesimo è anche un tratto distintivo dei polacchi rispetto ai vicini tedeschi, che sono a 
maggioranza luterana, e alla Bielorussia, che è a maggioranza ortodossa.
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Oggi la Chiesa cattolica stima che il 45,8% dei polacchi frequenti regolarmen-
te la messa domenicale, con circa il 30-40% nelle aree urbane e il 70-80% 
nelle aree rurali.
Il resto della popolazione consiste in minoranze ortodosse (500.000 persone) 
e protestanti (circa 100.000 appartenenti alle chiese protestanti tradizionali). 
I Testimoni di Geova sono 125.485. Ridotta invece ai minimi termini la storica 
comunità ebraica (circa 3 milioni di persone nel 1939) a causa del genocidio 
perpetrato dal Terzo Reich. Principalmente negli Stati Uniti, in Gran Breta-
gna, in Francia e in Israele ci sono superstiti della Shoah.
In Polonia esiste anche una piccola minoranza neopagana (approssimativa-
mente poche migliaia di persone), attiva dall’inizio del XIX secolo, la confe-
derazione Polacco-Lituana fu l’ultimo stato d’Europa ad avere al suo interno 
consistenti minoranze pagane, che si convertirono al cristianesimo (in genere 
cattolico) al principio del Quattrocento. Attualmente esistono due istituzio-
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ni principali che amministrano il Neopaganesimo slavo (religione neopaga-
na ispirata all’antica spiritualità slava), ovvero la Chiesa nativa polacca e la 
Chiesa slava polacca.
La Polonia, grazie alla notevole ed insolita tolleranza dimostrata nell’età mo-
derna e alla fine del medioevo dalla confederazione Polacco-Lituana, ospita 
al suo interno una delle comunità sunnite più antica d’Europa, quella dei Tar-
tari polacchi, diffusa soprattutto nel Polesia, (con moschee storiche a Kru-
szyniany e a Bohoniki).

Storia
L’antico regno polacco cominciò a prendere una forma unitaria nella metà del 
X secolo, sotto la dinastia dei Piast esattamente sotto Mieszko (Miecislao), 
infatti risulta che nel 966, dopo aver riunito intorno alla rocca di Gniezno una 
prima rudimentale comunità nazionale, qui scelse anche la bandiera che ri-
sulta essere quella attuale della Repubblica di Polonia, un’aquila d’argento 
(di colore bianco) su sfondo rosso, si narra per mezzo del ritrovamento di un 
nido di aquilotti durante i lavori di costruzione della città di Gniezno.
Miecislao si converte poi al cristianesimo, si narra per compiacere sua mo-
glie, una principessa Boema, ma anche per godere della protezione della 
Chiesa ed evitare la colonizzazione germanica.
Nel XII secolo, la Polonia si frammentò in molti piccoli stati, che nel 1241 
vennero depredati dalle armate Mongole dell’Orda d’Oro.
Sotto la dinastia Jagellone, venne accordata un’alleanza con la vicina Litua-
nia, e l’epoca d’oro arrivò nel XV secolo con l’unione tra i due stati (Unione di 
Lublino), nella Confederazione Polacco-Lituana.
I sudditi polacchi godevano di grande libertà e un sistema parlamentare, an-
che se i benefici di quest’ultimo erano limitati alla szlachta (nobiltà).
Da quel tempo i polacchi si sono dati il nome di Nazione della gente libera.
Nella metà del Seicento, una ribellione di cosacchi condotta da Bohdan Ch-
mielnicki diede inizio all’epoca turbolenta del Potop (Diluvio).
Vi furono numerose guerre contro l’impero ottomano, la Russia, la Svezia, la 
Transilvania e la Prussia-Brandeburgo che finirono nel 1699.

La spartizione e la sottomissione allo straniero
Nei successivi 80 anni, l’elettività del sovrano e il principio del liberum veto 
nella Camera dei deputati della Polonia provocarono lo svanire del potere 
centrale ed il raggiungimento di un punto morto nelle istituzioni, indebolirono 
la nazione, e portarono alla sottomissione da parte di Austria, Prussia e so-
prattutto Russia.
L’Illuminismo in Polonia fomentò un crescente movimento nazionale per 
restaurare lo stato, il cui risultato fu la prima costituzione scritta di Euro-
pa, nel 1791, la Costituzione Polacca di Maggio (festeggiata ancora oggi 
il 3 maggio).
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Il processo di riforme causò un intervento esterno e una serie di spartizioni 
della Polonia fra i tre imperi di Austria, Russia e Prussia nel 1772, 1793 e 
1795; al termine, la Polonia venne completamente cancellata dalle carte geo-
grafiche. I polacchi risentirono la mancanza di libertà e più volte si ribellarono 
contro gli oppressori.
Napoleone creò uno Stato dipendente dalla Francia in territorio polacco, il 
Granducato di Varsavia, governato da Federico Augusto I di Sassonia.
Dopo le guerre napoleoniche, una ricostituzione dello Stato polacco, il Regno 
di Polonia conosciuto come “Polonia del Congresso”, governato dallo zar 
russo, possedeva una costituzione liberale.
Tuttavia gli zar russi ridussero presto le libertà della Polonia, finché la Russia 
annesse di fatto il paese.
Più tardi, nel XIX secolo, la Galizia governata dall’Austria divenne l’oasi po-
lacca di libertà.
Durante la prima guerra mondiale tutti gli alleati concordarono nella ricostitu-
zione della Polonia come stato cuscinetto tra Germania e Unione Sovietica 
ed il presidente degli Stati Uniti Woodrow Wilson la proclamò nel punto 13 
dei suoi quattordici punti.

L’indipendenza
Poco dopo la capitolazione della Germania nel novembre 1918, la Polonia 
riguadagnò l’indipendenza come Seconda Repubblica di Polonia.
Ad oriente però la tensione crebbe nei confronti della Russia, allora alle prese 
con una guerra civile e con le difficoltà della nascente Rivoluzione Bolscevica 
che, per sua stessa natura, doveva essere esportata raggiungendo le masse 
operaie dell’Europa occidentale, anch’esse duramente provate dalla guerra. 
Dopo qualche tentativo diplomatico, iniziarono diverse scaramucce di frontie-
ra con scontri armati sempre più violenti. Lo scenario cambiò nel giro di un 
altro mese con l’offensiva sovietica; a metà di questa gli inglesi si offrirono di 
mediare le trattative, ma fu la Russia Bolscevica a rifiutare e voler continuare 
l’offensiva che la porterà fino alle porte di Varsavia.
La Polonia cambiò le sorti della guerra ancora una volta con una delle batta-
glie più decisive della storia, definita dai giornali dell’epoca, “il miracolo della 
Vistola”. Nel contrattacco che ne seguì, la Polonia rioccupò buona parte dei 
territori perduti ritornando praticamente sulle posizioni iniziali, in quella che 
oggi chiamiamo Bielorussia, la cui popolazione era polacca per più del 50% 
così come nel territorio di Vilna, e la parte più occidentale dell’Ucraina.
La Russia bolscevica, ancora alle prese con la propria guerra civile e con 
disordini interni, desistette dalla lotta, e col Trattato di Riga del 1921 rico-
nobbe le frontiere polacche in Bielorussia e in Ucraina, fissando il confine 
russo-polacco secondo quanto stabilito alla fine della prima guerra mondiale. 
Il territorio di Vilna, rivendicato dalla Lituania con l’assenso dei russi, fu poi 
annesso alla Polonia nel 1922, tramite plebiscito (dimostrando così la preva-
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lenza dell’etnia polacca in quei territori). Infine l’Alta Slesia fu acquisita grazie 
alla Guerra polacco-cecoslovacca.
Tali confini restarono sostanzialmente invariati fino al settembre del 1939, 
tranne l’acquisizione di Cieszyn/Teschen a spese della Cecoslovacchia.

La seconda guerra mondiale
La seconda repubblica polacca ebbe sin dall’inizio relazioni tese con i suoi 
due vicini più potenti, la Germania (che rivendicava la Prussia Occidenta-
le e Danzica) e l’URSS (che rivendicava i territori orientali, caratterizzati da 
una forte presenza di bielorussi e ucraini). Sebbene fino alla metà degli anni 
trenta il Capo di Stato Maggiore Józef Piłsudski fosse riuscito a stabilizzare i 
rapporti con Russia e Germania, a partire dalla sua morte la situazione iniziò 
a peggiorare, in particolare col Terzo Reich, col rifiuto della Polonia di aderire 
al Patto anti-Comintern e di concedere la costruzione di una strada extra-
territoriale che collegasse la Città Libera di Danzica alla Germania passando 
per il cosiddetto corridoio polacco; adirato da tale presa di posizione, Hitler, 
che stava proseguendo la sua politica di creazione del Grande Reich, iniziò 
a riarmare gradualmente la Germania grazie alle miti politiche di appease-
ment di Francia e Inghilterra. All’inizio del 1939, dopo aver inglobato Austria 
e Sudeti, progettò un attacco armato alla Polonia, e in agosto impose un 
ultimatum chiedendo la cessione non solo di Danzica ma anche del corridoio 
polacco come unica alternativa alla guerra; il rifiuto della Polonia, incoraggia-
to dalle garanzie anglo-francesi di intervento, portò all’aggressione tedesca 
provocando lo scoppio della seconda guerra mondiale. Il territorio polacco fu 
invaso dalle truppe del Terzo Reich e dall’Unione Sovietica e spartito fra i due 
Stati aggressori sulla base di quanto stabilito dal Patto Molotov-Ribbentrop, 
un trattato di non-aggressione col fine segreto di spartirsi la Polonia e i paesi 
baltici.
Le ostilità iniziarono il 1º settembre 1939; la Polonia era completamente im-
preparata di fronte alla velocità e la violenza degli attacchi tedeschi, per via 
del fallimento nella modernizzazione dell’esercito. La situazione si aggravò 
quando l’esercito polacco, impegnato duramente ad ovest dalla Wehrmacht 
fu attaccato anche da est dall’Armata Rossa il 17 settembre, senza alcuna 
dichiarazione di guerra da parte dell’Unione Sovietica. Tutto il paese soffrì 
gravemente durante il periodo dell’occupazione, (vedi anche Governatorato 
Generale), anche perché tra tutte le nazioni coinvolte nella guerra, la Polonia 
perse la percentuale maggiore di cittadini: circa 5,5 milioni di persone peri-
rono per le varie cause legate alla guerra. Lo stato maggiore polacco venne 
fisicamente eliminato dai sovietici nel massacro di Katyń, e solo negli ultimi 
anni di guerra si sarebbe formato un comitato di resistenza ben organizzato, 
la cui azione più importante fu senza dubbio la Rivolta di Varsavia del 1944. 
In generale, comunque, i contributi dei soldati e dei partigiani polacchi furono 
ignorati a fine guerra dagli Alleati, che riconobbero l’annessione della Polonia 
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orientale all’URSS e lasciarono che il paese entrasse nel Patto di Varsavia, 
diventando quindi uno stato satellite comunista. Inoltre è passato inosserva-
to a tutto il mondo fino alla conclusione della II Guerra Mondiale il fatto che 
l’esercito russo, nascondendosi dietro alle barbarie di quello tedesco, uccise 
10.000 ufficiali polacchi che erano andati a chiedere aiuto contro gli invasori 
tedeschi sul fronte orientale.

Il regime comunista
Dopo la guerra, le frontiere della Polonia vennero spinte ad Ovest; il confine 
est alla linea Curzon, avallando le pretese sovietiche, dopo lo sterminio e la 
deportazione in Siberia della popolazione di etnia polacca e il confine ovest 
alla linea Oder-Neisse per circa 200 km. Dopo lo spostamento, la Polonia 
perse ad est 188.000 km² (15 milioni di abitanti) a favore dell’Unione So-
vietica e guadagnò 122.000 km² a spese della Germania. Lo spostamento 
delle frontiere causò anche la migrazione verso ovest di milioni di persone, 
polacchi e tedeschi in fuga dai territori amputati dai rispettivi paesi ed ucraini 
trasportati a ripopolare le terre conquistate. La vittoria dell’Unione sovietica 
causò l’imposizione di un governo comunista. Nel 1948 una svolta verso lo 
Stalinismo rese ancor più opprimente il governo totalitario. La Repubblica 
Popolare di Polonia, venne ufficialmente proclamata nel 1952. Nel 1956 dopo 
una rivolta il regime divenne meno oppressivo, liberando molte persone dalle 
prigioni ed espandendo in parte le libertà personali.
Gli scioperi dei lavoratori nel 1980 portarono alla formazione di un sindaca-
to indipendente, “Solidarność”, che con il tempo divenne una forza politica, 
appoggiata ufficialmente dal Vaticano e dagli ambienti occidentali europei. 
Tuttavia, temendo un intervento militare Sovietico (siamo ancora sotto pie-
na Dottrina Brežnev), il generale Wojciech Jaruzelski sostituisce Stanisław 
Kania alla guida della nazione e – in base alla legge marziale - nel dicembre 
1981 sospende le attività di Solidarność, mentre Lech Wałęsa viene arresta-
to. Negli anni successivi il regime comunista continua a mantenere il controllo 
della Polonia in un crescendo però di malcontento generale.

La democrazia
“Solidarność” per quanto non riconosciuto dal regime, continuò le sue attivi-
tà sotterraneamente e col tempo erose il dominio del partito comunista; nel 
1989 vinse le elezioni parlamentari (vedi Rivoluzioni del 1989) e nel 1990 
Lech Wałęsa divenne il primo presidente eletto. Vennero riconosciuti diversi 
diritti civili e umani, tra cui la libertà di parola e la democrazia. Tuttavia, il 
sistema politico era instabile: ci furono elezioni nel 1991, nelle quali nessun 
partito ottenne più del 15% dei voti o dei seggi, e nel 1993, in cui si afferma-
rono l’Alleanza della Sinistra Democratica (SLD, post-comunista) e il Partito 
Popolare Polacco (PSL), ma senza che nessuno dei due ottenesse la mag-
gioranza assoluta.
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La transizione dall’economia centralizzata all’economia di mercato non fu 
facile. Un programma di terapia shock nei primi anni 1990 permise alla nazio-
ne di trasformare la sua economia in una delle più robuste (secondo i criteri 
dell’economia neoliberale) dell’Europa centrale. La Polonia fu il primo tra i 
paesi post-comunisti a riguadagnare sul PIL.
Nel 1995 il socialdemocratico Aleksander Kwaśniewski (SLD) sconfisse al 
ballottaggio Lech Wałęsa e gli succedette come presidente, venendo confer-
mato nel 2000. Nel frattempo, la coalizione tra SLD e PSL veniva bocciata 
dagli elettori nel 1997 ma riconfermata nel 2001, nelle quali comparvero due 
nuove formazioni di destra, la nazionalista Diritto e Giustizia (PiS) e la con-
servatrice Piattaforma Civica (PO).
La Polonia entrò nella NATO il 12 marzo 1999. L’8 giugno 2003 il 77,4% dei 
polacchi in un referendum approvò l’adesione all’Unione Europea, cui seguì 
nella primavera del 2004 la partecipazione all’elezione del Parlamento Eu-
ropeo.
Alle elezioni parlamentari polacche del 2005 PiS e PO conquistarono alle-
ate una vasta maggioranza parlamentare; nell’ottobre 2005 si sono svolte 
le elezioni presidenziali che hanno portato all’elezione di Lech Kaczyński, 
vanamente contrastato da Donald Tusk. La maggioranza ultranazionalista ed 
euroscettica guidata dal PiS contro PO è presto implosa, forzata a convocare 
elezioni anticipate nel 2007, nelle quali ha trionfato PO.
Il 10 aprile 2010 il presidente Lech Kaczyński è morto a bordo del Tupolev 
Tu-154 in un incidente aereo, avvenuto in Russia, con la moglie e con altri 
esponenti politici polacchi. A giugno è eletto il suo successore, Bronisław 
Komorowski, che ha avuto la meglio sul fratello gemello di Lech Kaczyński, 
Jarosław.

La bandiera
La bandiera della Polonia è in uso sin dall’inizio del XX 
secolo ed è composta da due bande orizzontali di pari 
dimensioni: bianca quella superiore e rossa quella infe-
riore. Nell’insegna civile e in quella di stato è presente 
lo stemma nazionale al centro della banda bianca. L’in-
segna di guerra è come queste ultime, ma con l’aggiun-
ta di una coda di rondine che porta ad una proporzione di 10:21.
Il 7 novembre 1831 durante la sollevazione di novembre, la Camera dei de-
putati della Polonia decise che i colori nazionali della Polonia sarebbero stati 
quelli dello stemma dell’Unione Polacco-Lituana, ossia il bianco e il rosso.
Il 1º agosto 1919, la Camera dei deputati della Polonia nuovamente indipen-
dente creò la bandiera polacca nella sua attuale forma.
In Polonia il giorno della bandiera viene celebrato il 2 maggio sin dal 2004. 
Non si tratta comunque di una festività pubblica.
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Lo stemma
Lo Stemma della Polonia rappresenta un’aquila bianca con 
corona, artigli e becco d’oro, su scudo rosso.
L’attuale stemma è stato ri-adottato il 9 febbraio 1990, 
quando fu ripristinata sulla testa dell’aquila la corona d’o-
ro, rimossa dalle autorità comuniste durante la Repubblica 
Popolare di Polonia. Simbolicamente la bandiera presiden-
ziale rossa, i sigilli presidenziali e statali e il testo originale 
della Costituzione del 1935 erano custoditi dagli ormai anziani rappresentanti 
del Governo polacco in esilio a Londra fin dagli anni quaranta; al momento 
del suo insediamento come primo Presidente della nuova Repubblica Polac-
ca Lech Wałęsa ricevette personalmente quegli antichi simboli, a dimostrare 
una continuità ideale della nuova Polonia con quella precedente alla seconda 
guerra mondiale.

Varsavia
Varsavia (in polacco Warszawa) è la capitale della Polonia, e la più grande 
città del paese, situata nella parte centro-orientale della Polonia nel voivoda-
to della Masovia, sul fiume Vistola. Varsavia è il principale centro scientifico, 
culturale, politico ed economico della Polonia. Ospita le sedi del parlamento, 
del presidente della Repubblica, del Consiglio dei Ministri e dei principali uf-
fici dello stato. Varsavia è anche il capoluogo del voivodato della Masovia. 
Varsavia è la più grande città polacca in termini di popolazione (1.720.398 
residenti registrati nel 2010) e superficie di 517,24 km² (compresa la Vistola), 
classificando Varsavia all’ottavo posto delle città più popolose dell’Unione 
europea.
Varsavia è situata sul medio corso del fiume Vistola a una altezza media di 
100 m s.l.m. La città è collocata su entrambe le rive del fiume, a una distanza 
di circa 350 chilometri dai monti Carpazi e dal Mar Baltico. Il paesaggio carat-
teristico della città è costituito dalla pianura creata dall’erosione del fiume Vi-
stola. Sono presenti anche alcuni tumuli, costituiti dalle rovine della seconda 
guerra mondiale e dai rifiuti, accatastati da parte dell’uomo, come il Tumulo 
della rivolta di Varsavia (altezza di 121,0 m s.l.m.), e il tumulo Szczęśliwicki 
(altezza di 138,0 m s.l.m. - il punto più alto di Varsavia).
Nel XVIII e XIX secolo Varsavia era conosciuta con il nome di «Parigi del 
nord», per i suoi ampi viali alberati e la struttura architettonica classicheg-
giante e di ampio respiro. Tuttavia, durante la seconda guerra mondiale la 
città venne quasi completamente distrutta e la successiva ricostruzione ne 
cambiò sensibilmente il carattere e l’assetto urbanistico.
Nonostante la ricostruzione dei maggiori monumenti e parchi storici, riportati 
al loro antico splendore, l’aspetto di Varsavia venne caratterizzato indelebil-
mente dall’architettura del realismo socialista, come emerge da uno dei nuovi 
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simboli della città e principale punto di riferimento spaziale, il Palazzo della 
Cultura e della Scienza (Pałac Kultury i Nauki, o PKiN), esempio di architet-
tura real-socialista monumentale.
Questo enorme edificio, eretto negli anni 1952-1955, situato accanto alla 
stazione centrale, occupa quello che attualmente è il centro commerciale, 
finanziario e economico di Varsavia.
Una delle maggiori attrattive è costituita, comunque, dalla Città Vecchia (Sta-
re Miasto), che corrisponde all’incirca alla «Vecchia Varsavia», il primo nu-
cleo urbano della città risalente al XIII secolo. Seriamente danneggiato dagli 
eventi bellici, questo quartiere venne ricostruito con precisione negli anni cin-
quanta e sessanta, basandosi in gran parte sulle famose vedute attribuite al 
Canaletto (e in realtà dipinte da Bernardo Bellotto). Il cuore della città vecchia 
è costituito dal Rynek Starego Miasta, attorno a cui si dipana un reticolo di 
vicoli e stradine molto suggestivi, tra cui la bella via Piwna (ulica Piwna), su 
cui si affacciano numerosi palazzi in stile neoclassico e barocco.
Il Barbacane, edificato nel 1548, introduce alla Città Nuova (Nowe Miasto) 
situata a settentrione, fuori delle antiche mura medievali e risalente al XV 
secolo. Il centro di questo quartiere è costituito dal Rynek Starego Miasta.
Nella parte meridionale della Città Vecchia si trova la «Piazza del Castello» 
(Plac Zamkowy) dominata dal Castello Reale (Zamek Królewski), risalente al 
XIV secolo e ricostruito tra il 1971 e il 1988 dopo la sistematica distruzione da 
parte degli occupanti nazisti nel 1944. Sulla piazza si affaccia anche la «Co-
lonna di Sigismondo» (Kolumna Zygmunta), punto di ritrovo dei varsaviani e 
uno dei maggiori simboli della città, eretta nel 1644 in onore del re Sigismon-
do III Vasa dal figlio Ladislao IV Vasa.
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Dalla piazza del Castello inizia la cosiddetta «Strada Reale» (Trakt królewski), 
antica via che conduceva verso sud dalla città vecchia alla residenza reale 
di Wilanów. Il primo tratto è costituito dal Krakowskie Przedmieście, grande 
viale alberato dove si trovano il «Palazzo del presidente della repubblica», 
la chiesa neoclassica di Sant’Anna, il monumento al poeta nazionale Adam 
Mickiewicz e la città universitaria. Successivamente inizia la via Nowy Świat, 
una tra le strade più belle della città, costeggiata da palazzi e edifici della 
antica nobiltà, e oggi pulsante di vita con i suoi numerosi ristoranti, caffè, 
negozi alla moda.

Palazzo sull’acqua

Tra i luoghi di maggiore interesse artistico dobbiamo citare il grande “parco 
di Łazienki”, costruito nel XVIII secolo per volere del re Stanislao Augusto 
Poniatowski, in cui si trovano splendidi edifici neoclassici, come il “Palazzo 
sull’acqua” (Pałac na Wodzie) e un teatro costruito su un isolotto nel laghetto 
artificiale al centro del parco.
L’altra residenza reale è il Palazzo di Wilanów (Pałac w Wilanowie), costruito 
alla fine del XVII secolo per il re Giovanni III Sobieski. Merita una menzione il 
“Giardino Sassone” (Ogród Saski), il primo parco pubblico aperto ai cittadini, 
costruito tra il XVII e il XVIII secolo, con 21 statue delle muse e delle virtù, l’o-
rologio solare e una fontana costruita sul modello del tempio di Vesta di Tivoli. 
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All’entrata di questo parco è situato il “Monumento al Milite ignoto” (Pomnik 
Nieznanego Źołnierza).
Di grande valore sono anche il “Cimitero ebraico” e il “Cimitero di Powązki” 
(Cmentarz Powązkowski), tra i più antichi in Europa, dove riposano molti 
polacchi celebri.
Nel luogo dove si trovava l’antico Ghetto di Varsavia si trovano ora, tra palaz-
zi nello stile dell’architettura del realismo socialista, monumenti alla memoria 
storica e alle tragedie della guerra.
Il quartiere di Praga, situato sulla riva destra della Vistola, dove anticamente 
venivano incoronati i re polacchi, nonostante l’attuale degrado conserva molti 
edifici d’anteguerra dalla caratteristica architettura e alcuni esempi di splendi-
de chiese ortodosse come la Cattedrale di Santa Maria Maddalena.

Persone legate a Varsavia
Fryderyk Franciszek Chopin
Fryderyk Franciszek Chopin, il cui nome è noto anche nella variante france-
sizzata Frédéric François Chopin (Żelazowa Wola, 22 febbraio 1810 – Pa-
rigi, 17 ottobre 1849), è stato un compositore e pianista polacco. Fu uno 
dei grandi maestri della musica romantica ed è talvolta definito «poeta del 
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pianoforte».
Bambino prodigio, Chopin crebbe a Varsavia, dove ebbe modo di completare 
la sua formazione musicale. A seguito della repressione russa della Rivolta di 
Novembre (1830), si trasferì in Francia nel contesto della cosiddetta Grande 
Emigrazione. Per dieci anni, dal 1837 al 1847, fu legato sentimentalmente 
alla scrittrice francese George Sand.
Gran parte delle composizioni di Chopin vennero scritte per pianoforte so-
lista; le uniche significative eccezioni sono i due concerti per pianoforte. Le 
sue opere sono spesso impegnative dal punto di vista tecnico, ma manten-
gono sempre le giuste sfumature e una profondità espressiva. Egli inventò 
la forma musicale nota come ballata strumentale e addusse innovazioni rag-
guardevoli alla sonata per pianoforte, alla mazurca, al valzer, al notturno, alla 
polonaise, allo studio, all’improvviso, allo scherzo e al preludio.

L’amata Polonia

Un ruolo particolare nella produzione chopiniana è rivestito dai pezzi legati 
all’amata Polonia.
Tra questi si trovano le Mazurche, le Polacche, il Krakowiak e la Fantasia su 
arie polacche (questi ultimi due per pianoforte ed orchestra).
Se le Mazurche sembrano essere piccole e intime rievocazioni del folclore 
musicale polacco, altre composizioni più strutturate come le polacche op. 44, 
op. 53, op. 61 o la Fantasia su arie polacche sono l’ambiente ideale dove il 
compositore può con più personalità rielaborare idee o ricordi della lontana 
patria, che possono essere ritmi, incisi melodici o altro. In questo gruppo 
spicca la Fantasia, dove il pianoforte rielabora con estrema personalità i temi 
originali polacchi suonati dall’orchestra.
L’amore del musicista per la sua patria polacca è stato ampiamente ricam-
biato: in Polonia Chopin è considerato un vero e proprio eroe nazionale. A lui 
sono state dedicate banconote, l’aeroporto di Varsavia, monumenti (famoso 
quello eretto nel 1926, distrutto dai nazisti dopo l’occupazione nella seconda 
guerra mondiale e successivamente ricostruito), vie e svariati premi.
Nella capitale Varsavia esiste inoltre un teatro dedicato solo ed esclusiva-
mente alle sue composizioni, in cui tutto l’anno si alternano svariati esecutori.
Dal 1927 viene organizzato in Polonia il Concorso pianistico internazionale 
Frédéric Chopin, il primo concorso monografico del mondo, fondato da Jerzy 
Żurawlew e che lanciò, tra gli altri, anche Maurizio Pollini.
Tra i più celebri studiosi del musicista polacco figurano Gastone Belotti e 
Jaroslaw Iwaszkiewicz.
“In genere era sulla mezzanotte che lui si abbandonava, quando i grandi 
cravattoni se n’erano andati, quando l’argomento politico del movimento era 
stato esaurientemente dibattuto, quando tutti i maldicenti avevano dato fondo 
ai loro aneddoti, tutte le insidie erano state tese, tutte le perfidie consumate, 
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solo allora, obbedendo alla muta richiesta di due occhi intelligenti, diveniva 
poeta e cantava gli ossianici amori degli eroi dei suoi sogni ..., i dolori della 
patria lontana, la sua cara Polonia, sempre pronta a vincere e sempre battu-
ta.” Dal necrologio scritto da Berlioz, Gastone Belotti in Chopin EDT.

Częstochowa
È stata capitale del voivodato di Częstochowa dal 1975 al 1998. Tale voivo-
dato è stato sostituito nel 1999 dal voivodato della Slesia, di cui Częstochowa 
non è più capitale.
Nel 1991 ha ospitato la sesta edizione della Giornata mondiale della gio-
ventù. La città è un importante luogo di pellegrinaggio e conosciuta in tutto il 
mondo per il suo santuario. Il santuario di Cestocova, dov’è presente la “Ma-
donna Nera” è uno dei più importanti centri di culto cattolico nazionali, meta 
ogni anno di pellegrinaggio di fedeli.

Santuario di Częstochowa
Il santuario di Częstochowa è uno dei più importanti centri di culto cattolico 
della Polonia. Ogni anno vi giungono oltre quattro milioni di pellegrini. Il san-
tuario si trova nella città di Częstochowa.
A Jasna Góra (lat. Mons Clara, ita. Monte Chiaro) è conservata l’icona della 
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Madonna di Częstochowa, così cara al popolo polacco da meritare a Czesto-
chowa il titolo di Capitale della Corona di Polonia.
I re polacchi hanno sempre indirizzato a Jasna Góra una grande venera-
zione. Il principe Ladislao Jagiello, fu fondatore della chiesa. I re, ad incoro-
nazione avvenuta, erano soliti recarvisi per rendere omaggio alla Madonna 
Nera. L’unico a non esserci mai andato è stato l’ultimo re Stanislao Augusto 
Poniatowski.

Storia del santuario
Come detto, oggetto di culto è l’icona della Madonna Nera col Bambino, di 
tradizione medioevale bizantina. La leggenda vuole che sia stata dipinta da 
san Luca che, essendo contemporaneo alla Madonna, ne avrebbe dipinto il 
vero volto. L’icona venne portata dalla Russia a Jasna Góra, nel 1382, dal 
principe Ladislao di Opole che fece costruire il monastero sulla cima della 
collina sovrastante la città e vi chiamò i Monaci paolini per curare il santuario. 
Nel 1430, durante le guerre degli Ussiti, l’icona venne profanata a colpi d’a-
scia, tanto ancora oggi sono visibili gli sfregi.
Nei primi decenni del Seicento, per proteggere il monastero, furono costruite 
fortificazioni, all’interno delle quali vegliava costantemente una guarnigione 
militare. Nel 1655 per due mesi Jasna Góra resistette all’assedio dell’esercito 
svedese.
Negli anni 1770-1771 fu invasa dalle truppe dei Confederati di Bar che qui si 
difesero contro i russi e nel 1809 resistette poi all’assedio degli austriaci, ma, 
quattro anni più tardi, si arrese all’esercito russo.
Il santuario, oltre ad essere un luogo intriso di storia, è anche un luogo di cul-
tura: possiede una biblioteca che raccoglie oltre 40 000 pregiati manoscritti.

Il pellegrinaggio a piedi verso il Santuario
Fin dal medioevo da tutta la Polonia si svolge il pellegrinaggio a piedi verso 
il santuario di Częstochowa dove è conservata l’immagine della Madonna 
con il Bambino, da secoli oggetto di culto e di venerazione. In tutti i momenti 
di difficoltà della Polonia il popolo polacco si è stretto attorno alla Madonna 
Nera del Santuario di Jasna Gora a Częstochowa incrementando così il nu-
mero di pellegrini. Ancora oggi questo pellegrinaggio vede la partecipazione 
di decine di migliaia di persone che in estate si mettono in marcia a piedi 
verso il santuario.
Questo tipo di pellegrinaggio si svolge da giugno a settembre, normalmente 
il periodo scelto è quello attorno a ferragosto. Il pellegrinaggio a piedi dura 
diversi giorni ed i pellegrini percorrono anche centinaia di chilometri lungo 
oltre 50 percorsi da tutta la Polonia, il più lungo dei quali è di 600 km. I per-
corsi più famosi sono quelli che partono da Varsavia (9 tappe, 243 km, dal 
6 al 14 agosto) e da Cracovia (6 tappe, 150 km, dal 6 all’11 agosto). Il più 
antico e rinomato rimane però quello che parte da Varsavia che si svolge dal 
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1711 e che arriva per la festa 
dell’Assunzione della Santis-
sima Maria Vergine (il 15 di 
agosto).
Questo pellegrinaggio è 
stato fatto anche da Karol 
Wojtyła (Giovanni Paolo II) 
nel 1936 partendo da Cra-
covia. Nel periodo in cui la 
Polonia era governata dal 
regime comunista il pellegri-
naggio ha visto un incremen-
to di adesioni raggiungendo 
nei primi anni ottanta anche 
1.000.000 di partecipanti. At-
tualmente i pellegrini a piedi 
sono oltre 200.000. Negli 
ultimi 30 anni hanno pre-
so parte a questo pellegri-
naggio anche molti giovani 
provenienti dai paesi occi-
dentali in particolare italiani, 
essendo tale pellegrinaggio 
proposto a chi si diploma o 
si laurea, per la necessità di 
affidare alla Madonna una 
fase delicata della vita.

La preghiera (trad. in italiano) riportata generalmente nei santini della Madon-
na di Cestocova, ai fini di una sua grazia, è la seguente:
“O Chiaromontana Madre della Chiesa, con i cori degli angeli e i nostri santi 
patroni, umilmente ci prostriamo di fronte al Tuo trono. Da secoli Tu risplendi 
di miracoli e di grazie qui a Jasna Gòra, sede della Tua infinita misericordia. 
Guarda i nostri cuori che ti presentano l’omaggio di venerazione e di amore. 
Risveglia dentro di noi il desiderio della santità; formaci veri apostoli di fede; 
rafforza il nostro amore verso la Chiesa. Ottienici questa grazia che tanto de-
sideriamo: ..... / O Madre dal volto sfregiato, nelle Tue mani pongo me stesso 
e tutti i miei cari. In Te confido, sicuro della Tua intercessione presso il Tuo 
figlio, a gloria della Santissima Trinità. (3 Ave Maria). Sotto la Tua protezione 
ci rifugiamo, o Santa Madre di Dio: guarda a noi che siamo nella necessità. 
Nostra Signora della Montagna Luminosa, prega per noi.”
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Campo di concentramento 
di Auschwitz

Il campo di concentramen-
to di Auschwitz fu uno dei 
tre campi principali che for-
mavano il complesso con-
centrazionario situato nelle 
vicinanze di Auschwitz (in 
polacco Oświęcim), in Po-
lonia. Facevano parte del 
complesso anche il campo 
di sterminio di Birkenau, si-
tuato a Birkenau (in polac-
co Brzezinka), il campo di 
lavoro di Monowitz, situato 
a Monowitz, (in polacco Mo-
nowice) ed i restanti 45 sot-

tocampi costruiti durante l’occupazione tedesca della Polonia.
Il complesso dei campi di Auschwitz svolse un ruolo fondamentale nei pro-
getti di “soluzione finale del problema ebraico” – eufemismo con il quale i 
nazisti indicarono lo sterminio degli ebrei (nel campo, tuttavia, trovarono la 
morte anche molte altre categorie di internati) – divenendo rapidamente il più 
grande ed efficiente centro di sterminio nazista. Auschwitz, nell’immaginario 
collettivo, è diventato il simbolo universale del lager.
Dal 1979, ciò che resta di quel luogo è patrimonio dell’umanità dell’UNESCO 
ed è visitabile dal pubblico.
Era un Konzentrationslager (campo di concentramento). È stato reso ope-
rativo dal 14 giugno 1940 e centro amministrativo dell’intero complesso. Il 
numero di prigionieri rinchiusi costantemente in questo campo fluttuò tra le 
15.000 e le oltre 20.000 unità. Qui furono uccise, nella camera a gas ricavata 
nell’obitorio del Crematorio N.1, o morirono a causa delle impossibili condi-
zioni di lavoro, di esecuzioni, per percosse, torture, malattie, fame, criminali 
esperimenti medici, circa 70.000 persone, per lo più intellettuali polacchi e 
prigionieri di guerra sovietici. Nei sotterranei del Block 11 di Auschwitz, la pri-
gione del campo, il 3 settembre 1941 venne sperimentato per la prima volta 
dal vicecomandante del campo Karl Fritzsch, per l’uccisione di 850 prigionie-
ri, il gas Zyklon B, normalmente usato come antiparassitario, poi impiegato 
su vasta scala per il genocidio ebraico.
Auschwitz, che servì come centro amministrativo per l’intero complesso, fu 
fondato il 20 maggio 1940 convertendo delle vecchie caserme dell’esercito 
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polacco in un campo di concentramento e campo di lavoro. Un gruppo di 728 
prigionieri politici polacchi provenienti da Tarnów furono i primi deportati ad 
Auschwitz il 14 giugno 1940 e lavorarono come manovali al riadattamento 
delle caserme, danneggiate dai bombardamenti e alla costruzione delle re-
cinzioni perimetrali.
Inizialmente gli internati furono intellettuali e membri della resistenza polacca; 
più tardi vi furono deportati anche prigionieri di guerra sovietici, criminali co-
muni tedeschi, prigionieri politici ed “elementi asociali” come mendicanti, pro-
stitute, omosessuali ed ebrei. Normalmente vi erano detenute dalle 13.000 
alle 16.000 persone ma nel 1942 si raggiunse la cifra di 20.000 detenuti.
Sopra il cancello di ingresso si trovava la cinica scritta Arbeit macht frei (il 
lavoro rende liberi). Sembra che la scritta sia stata ideata dall’SS-Sturm-
bannführer Rudolph Höss, primo comandante responsabile del campo e 
sembra anche che il fabbro che costruì la scritta, un dissidente politico po-
lacco di nome Jan Liwackz (detenuto con numero di matricola 1010), l’abbia 
fatta appositamente saldando la lettera “B” al contrario come segno di pro-
testa in quanto conscio di quale sarebbe stata la vera funzione del campo di 
Auschwitz, un gesto che gli sarebbe potuto costare la vita (a tal proposito, 
sembra che lo stesso fabbro, sopravvissuto all’Olocausto, quando il campo 
fu liberato dall’Armata Rossa, chiese di riavere l’insegna in quanto, essendo 
stata realizzata da lui, “gli apparteneva”, cosa che non avvenne dato che, 
ormai, la scritta apparteneva alla storia). I prigionieri che lasciavano il cam-
po per recarsi al lavoro, o che vi rientravano, erano costretti a sfilare sotto 
questo cancello, accompagnati dal suono di marce marziali eseguite da una 
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orchestra di deportati appositamente costituita. Contrariamente a quanto 
rappresentato in alcuni film, la maggior parte dei prigionieri ebrei non era 
detenuta nel campo di Auschwitz e quindi non passava per questo cancello.
Le SS selezionarono alcuni prigionieri, spesso criminali comuni di origine 
tedesca o ariana (e quindi appartenenti alla “razza superiore”), come super-
visori per gli altri detenuti. Tali supervisori, chiamati Kapo, si macchiarono, 
nella maggior parte dei casi, di orrendi crimini abusando del proprio potere e 
divenendo così complici dei propri carnefici.
Gli internati vivevano in baracche chiamate Block dotate di letti a castello a tre 
piani di tipo militare; le condizioni di sovraffollamento delle baracche, spes-
so utilizzate al doppio della capienza massima, costringevano i prigionieri a 
dividere un pagliericcio in due o più favorendo la trasmissione di parassiti e 
germi, che aumentavano le già elevate possibilità di infezioni e malattie.
Gli ebrei, nella scala sociale del campo, erano all’ultimo posto e ricevevano 
il peggior trattamento. Tutti gli internati avevano l’obbligo di lavorare (quelli 
inabili al lavoro venivano invece uccisi subito, appena arrivati nel campo); gli 
orari variavano a seconda delle stagioni ma si assestavano su di una media 
di 10-11 ore di lavoro giornaliero. Una domenica ogni due, tranne per chi la-
vorava presso aziende belliche che funzionavano a ciclo continuo, era consi-
derata giorno festivo e dedita ai lavori di pulizia e manutenzione del campo e 
all’igiene personale dei detenuti. Le disumane condizioni di lavoro, le scarse 
razioni di cibo e le condizioni igieniche pressoché inesistenti portavano rapi-
damente i detenuti alla morte.
Nel novembre 1944, di fronte all’avanzata dell’Armata Rossa, Himmler dà 
ordine di cessare le esecuzioni nelle camere a gas e di demolirle assieme 
ai forni crematori, allo scopo di nascondere le prove del genocidio; i nazisti, 
tuttavia, distrussero solo le camere e i forni di Birkenau, mentre quella di Au-
schwitz 1 fu adibita a rifugio “antibomba”. Sino a quel momento ad Auschwitz 
erano stati uccisi oltre 1 milione e centomila esseri umani.
In totale furono deportate ad Auschwitz più di 1 milione e 300 000 persone. 
900.000 furono uccise subito al loro arrivo e altre 200.000 morirono a causa 
di malattie, fame o furono uccise poco dopo il loro arrivo.
Il 27 gennaio 1945 il campo fu liberato dalle truppe sovietiche durante la loro 
rapida avanzata invernale dalla Vistola all’Oder. Il primo reparto che entrò 
nel campo faceva parte della LX Armata del generale Kurockin del 1° Fronte 
Ucraino del maresciallo Ivan Konev. Furono trovati circa 7.000 prigionieri an-
cora in vita. Inoltre, furono trovati migliaia di indumenti abbandonati, oggetti 
vari che possedevano i prigionieri prima di entrare nel campo e otto tonnella-
te di capelli umani imballati e pronti per il trasporto.
Dopo la sua dismissione il campo di concentramento di Auschwitz è divenuto 
un luogo simbolo, dedicato alla memoria delle vittime. Dal 1979 è patrimonio 
dell’umanità dell’UNESCO.
In Germania, dal 1996, il 27 gennaio (giorno della liberazione di Auschwitz) 
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è la giornata ufficiale 
del ricordo delle vittime 
del nazionalsocialismo; 
anche in Italia la stessa 
data è ricordata come 
Giorno della Memoria.
Auschwitz e i resti delle 
camere a gas sono aper-
te al pubblico.

Persone legate ad Auschwitz

Anna Frank, famosa per il suo Diario, prigioniera ad Auschwitz dal settembre 
all’ottobre del 1944, dopodiché fu spostata al campo di concentramento di 
Bergen-Belsen, dove morì di tifo.
Edith Stein, conosciuta anche come Santa Teresa Benedetta della Croce, 
patrona dell’Europa, dei martiri e degli orfani. Ebrea ortodossa convertita, 
divenne suora Carmelitana, teologa e filosofa. Fu deportata ad Auschwitz 
dalla Gestapo con la sorella Rosa anch’essa convertita; morirono il giorno 
stesso del loro arrivo, uccise nelle camere a gas del campo il 9 agosto 1942.
Elie Wiesel, scrittore rumeno Premio Nobel per la pace, sopravvisse a Mo-
nowitz, scrivendo anch’egli le sue memorie in un libro, La notte.
Etty (Esther) Hillesum, olandese, deportata insieme alla sua famiglia ad 
Auschwitz, dove morì il 30 novembre 1943. Fu l’autrice di un intenso Diario, 
scritto ad Amsterdam tra il 1941 e il 1943.
Liliana Segre: ebrea italiana deportata ad Auschwitz il 30 gennaio 1944 a 13 
anni, dal Binario 21 della Stazione Centrale di Milano; sulla Judenrampe di 
Auschwitz, vide il padre per l’ultima volta, sparire tra le fila dei selezionati per 
il crematorio. Sopravvissuta ad una marcia della morte, fu liberata dai russi 
dal campo di lavoro di Malchow, sottocampo di Ravensbrück.
San Massimiliano Kolbe, frate francescano, imprigionato ad Auschwitz, 
dove si sacrificò prendendo il posto di un prigioniero condannato a morire di 
fame nel Block 11, le prigioni del campo. Morì dopo due settimane di agonia 
con un’iniezione di veleno al cuore nel luglio del 1941.
Primo Levi, scrittore ebreo italiano, imprigionato per 11 mesi ad Auschwitz, 
dove lavorò per la Buna-Werke. Fu liberato dall’Armata Rossa, e scrisse le 
sue memorie in Se questo è un uomo, La tregua e I sommersi e i salvati.
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Massimiliano Maria Kolbe
Massimiliano Maria Kolbe (Zduńska Wola, 8 gen-
naio 1894 – Auschwitz, 14 agosto 1941) è stato 
un presbitero e francescano polacco che si offrì di 
prendere il posto di un padre di famiglia, destina-
to al bunker della fame nel campo di concentra-
mento di Auschwitz. È stato beatificato nel 1971 
da papa Paolo VI ed è stato proclamato santo nel 
1982 da papa Giovanni Paolo II.
Nato con il nome di Raimondo Kolbe, in una famiglia dalle condizioni econo-
miche modeste in una zona polacca sotto il controllo della Russia. A tredici 
anni cominciò a frequentare la scuola media dei francescani a Leopoli. Il 4 
settembre 1910 vestì come novizio l’abito francescano assumendo il nome di 
Massimiliano. L’anno successivo venne inviato a Cracovia e quindi a Roma 
per continuare gli studi in filosofia e teologia.
Il 28 aprile 1918 venne ordinato sacerdote nella basilica di Sant’Andrea della 
Valle, a Roma, e il giorno successivo celebrò la sua prima messa nella vicina 
basilica di Sant’Andrea delle Fratte. Nel 1919, conseguito il dottorato in teo-
logia presso la Facoltà Teologica di san Bonaventura, ritornò subito in patria, 
a Cracovia.
Durante la permanenza in Italia, Kolbe maturò e approfondì uno dei tratti 
essenziali della sua esperienza spirituale, legato alla venerazione di Maria, 
che caratterizzerà poi il suo impegno pastorale. Nel 1917, sulla scia dell’im-
pegno teologico e intellettuale che i francescani avevano speso nei secoli per 
promuovere il riconoscimento dell’Immacolata Concezione di Maria, fondò 
assieme ad alcuni confratelli la “Milizia dell’Immacolata”. L’obiettivo era dare 
continuità anche sul fronte esistenziale e pastorale al legame dei Frati Minori 
Conventuali con Maria, diffondendone nel mondo la devozione anche attra-
verso i mezzi offerti dalle tecnologie del tempo, quali la stampa e, successi-
vamente, la radio. Kolbe era infatti consapevole di doversi impegnare in un 
periodo storico difficile, caratterizzato dall’emergere di ideologie totalitarie e 
dalle sfide sociali poste dall’industrializzazione, dal materialismo e, appunto, 
dallo sviluppo dei mass-media. Studiò quindi tutto, per vedere gli aspetti po-
sitivi di ogni realtà e costruire poi su queste basi.
Negli anni vissuti a Roma, Kolbe contrasse la tubercolosi che, tra alti e bassi, 
lo accompagnò per il resto della vita. Dall’esperienza di studio in Italia trasse 
anche una buona conoscenza dell’italiano, lingua nella quale redasse molti 
suoi scritti.

Il ritorno in Polonia
Tornato in Polonia, iniziò ad insegnare nel seminario di Cracovia, ma presto 
dovette abbandonare e recarsi a Zakopane e poi a Nieszawa per curare la 
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tubercolosi.
Nel 1922 uscì il primo numero del Cavaliere dell’Immacolata (Rycerz Niepo-
kalaney), la rivista della Milizia dell’Immacolata, l’associazione fondata da 
Kolbe a Roma nel 1917. La tiratura iniziale fu di 5.000 copie, che diverranno 
un milione nel 1938. Nel 1926 venne stampato anche il primo calendario-al-
manacco, mentre Il piccolo giornale, un piccolo quotidiano in formato tabloid, 
giunse a diffondere 130.000 copie.
Dopo un nuovo soggiorno a Zakopane per la cura della tubercolosi, nel 1927 
fondò in Polonia, non lontano da Varsavia, un convento chiamato Niepokala-
now, cioè Città di Maria (letteralmente: “Proprietà dell’Immacolata”), dotato di 
una tipografia e di un seminario missionario. Sottolineando l’importanza della 
devozione a Maria, Kolbe amava ripetere che «Chi ha Maria per madre, ha 
Cristo per fratello. »
Nel convento di Niepokalanow, in Polonia, alla vigilia del conflitto mondiale 
vivevano all’incirca un migliaio di persone tra frati professi, novizi e seminari-
sti. Era uno dei conventi cattolici più grandi al mondo, ed era quasi una città 
autonoma. Nei primi anni della guerra offrì riparo a numerosi rifugiati polac-
chi, compresi molti ebrei.

Missionario in Giappone
Pur con un fisico indebolito dalla tubercolosi, nel 1930, Kolbe partì come 
missionario alla volta dell’estremo oriente. Dopo una breve sosta a Shanghai, 
proseguì poi fino a Nagasaki, in Giappone. Qui curò la pubblicazione di una 
rivista (Mugenzai no Seibo no Kishi) ed edificò un convento alle falde del 
monte Hikosan, che prese il nome di Mugenzai no Sono (Giardino dell’Im-
macolata).
Nel 1932 si recò in India per valutare la possibilità di fondare una nuova 
missione ma, dopo un breve soggiorno nel distretto di Ernakulam, decise di 
tornare a Nagasaki, dove nel 1936 aprì anche il seminario.
Nel 1936 Kolbe lasciò definitivamente il Giappone, rientrando in Polonia dopo 
un tragitto via mare passando per Manila e Genova.

Gli ultimi anni in Polonia
In Polonia Kolbe si dedicò al rafforzamento di Niepokalanow e, nel 1937, si 
recò nuovamente in Italia (Roma, Piglio, Assisi, Padova) per partecipare ai 
festeggiamenti del movimento mariano.
Nel 1938 conseguì la licenza di radioamatore e fu attivo per alcuni anni con 
il nominativo SP 3 RN, ed ancora oggi è il santo patrono dei radioamatori 
italiani. Nel maggio del 1939 si recò quindi in Lettonia dove intendeva creare, 
su un terreno offerto in donazione nella località di Romanowska, una nuova 
“Città di Maria”.
Gli eventi in Europa però precipitarono. La Polonia venne occupata dai na-
zisti e Kolbe fu arrestato dalle truppe tedesche il 19 settembre 1939 insieme 
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ad altri 37 confratelli. Dopo quasi tre mesi di prigionia, Kolbe venne liberato 
l’8 dicembre ad Ostrzeszów. Tornato a Niepokalanów, la trovò bombardata e 
presto la trasformò in ospedale e asilo per migliaia di profughi. La sua libertà 
però durò poco. Il 17 febbraio 1941 Kolbe venne nuovamente e definitiva-
mente arrestato dalla Gestapo.

La morte ad Auschwitz
Il 28 maggio 1941 Kolbe giunse nel campo di concentramento di Auschwitz, 
dove venne immatricolato con il numero 16670 e addetto a lavori umilianti 
come il trasporto dei cadaveri. Venne più volte bastonato, ma non rinunciò a 
dimostrarsi solidale nei confronti dei compagni di prigionia. Nonostante fosse 
vietato, Kolbe in segreto celebrò due volte una messa e continuò il suo impe-
gno come sacerdote.
Alla fine del mese di luglio dello stesso anno venne trasferito al Blocco 14 e 
impiegato nei lavori di mietitura. La fuga di uno dei prigionieri causò una rap-
presaglia da parte dei nazisti, che selezionarono dieci persone della stessa 
baracca per farle morire nel cosiddetto bunker della fame.
Quando uno dei dieci condannati, Francesco Gajowniczek, scoppiò in lacri-
me dicendo di avere una famiglia a casa che lo aspettava, Kolbe uscì dalle 
file dei prigionieri e si offrì di morire al suo posto. In modo del tutto inaspet-
tato, lo scambio venne concesso: i campi di concentramento erano infatti 
concepiti per spezzare ogni legame affettivo e i gesti di solidarietà non erano 
accolti con favore.
Kolbe venne quindi rinchiuso nel bunker del Blocco 13. Dopo due settimane 
di agonia senza acqua né cibo la maggioranza dei condannati era morta di 
stenti, ma quattro di loro, tra cui Kolbe, erano ancora vivi e continuavano a 
pregare e cantare inni a Maria. La calma professata dal sacerdote impressio-
nò le SS addette alla guardia, per le quali assistere a questa agonia si rivelò 
scioccante. Kolbe e i suoi compagni vennero quindi uccisi il 14 agosto 1941, 
vigilia della Festa dell’Assunzione di Maria, con una iniezione di acido fenico. 
Il loro corpo venne cremato il giorno seguente, e le ceneri disperse.
All’ufficiale medico nazista che gli fece l’iniezione mortale nel braccio, Pa-
dre Kolbe disse: «Lei non ha capito nulla della vita...» e mentre l’ufficiale lo 
guardava con fare interrogativo, soggiunse: «...l’odio non serve a niente... 
Solo l’amore crea!». Le sue ultime parole, porgendo il braccio, furono: «Ave 
Maria».
Fu lo stesso tenente medico nazista che raccontò dopo alcuni anni questo 
fatto, che fu messo agli atti del processo canonico. L’espressione “Solo l’a-
more crea” fu ricordata più volte da Paolo VI nel 1971 in occasione della 
beatificazione di Kolbe.
Francesco Gajowniczek riuscì a sopravvivere ad Auschwitz. Tornato a casa, 
trovò sua moglie viva, ma i suoi due figli erano rimasti uccisi durante un bom-
bardamento russo. Morì nel 1995.
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Wadowice

Wadowice (IPA, in tedesco Wadowitz) è una città di 19.275 abitanti della 
Polonia meridionale, situata tra Cracovia (a 48 km in direzione sud-est) e 
Bielsko-Biała, ai piedi della catena montuosa dei piccoli Beskidy, antistante 
i Carpazi. Si trova sul fiume Skawa (in tedesco Schaue) ed è il centro am-
ministrativo del distretto di Wadowice; appartiene al voivodato della Piccola 
Polonia (in polacco Małopolskie).
Oggi Wadowice è un piccolo centro amministrativo, con la presenza delle isti-
tuzioni fondamentali per tale funzione quali il tribunale e l’ufficio dei lavoratori, 
e industriale con la sede di alcune importanti industrie nel settore alimentare 
una delle quali (Maspex) è tra le più grandi d’Europa.
È nota soprattutto per aver dato i natali a papa Giovanni Paolo II, al secolo 
Karol Józef Wojtyła.
Da ormai molti anni il punto di attrazione principale di Wadowice è la casa 
natale di Karol Józef Wojtyła, Papa Giovanni Paolo II, dove il futuro ponte-
fice nacque il 18 maggio 1920 come terzo figlio di Karol Wojtyła e Emilia 
Wojtyłowa; si tratta di una casa piuttosto modesta situata in via Rynek 3 al 
primo piano. L’edificio, che ora è un museo, è molto frequentato, soprattutto 
dopo la morte del Santo, da pellegrini italiani.
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Un altro luogo turistico, in piazza Jana Pawła II, è la Basilica risalente al XIV 
secolo, chiesa parrocchiale. Reperti della città e della regione si trovano nel 
museo «Muzeum Miejskie w Wadowicach» ul. Kościelna 4. Gli edifici più vec-
chi risalgono al XIX secolo.

Papa Giovanni Paolo II
Papa Giovanni Paolo II (in latino: Ioannes 
Paulus PP. II, in polacco: Jan Paweł II, nato 
Karol Józef Wojtyła; Wadowice, 18 maggio 
1920 – Città del Vaticano, 2 aprile 2005) è 
stato il 264º vescovo di Roma e papa della 
Chiesa cattolica, 6º sovrano dello Stato della 
Città del Vaticano, accanto agli altri titoli con-
nessi al suo ufficio.
Fu eletto papa il 16 ottobre 1978. In segui-
to alla causa di beatificazione, il 1º maggio 
2011 è stato proclamato beato dal suo im-
mediato successore Benedetto XVI e verrà 
festeggiato annualmente nel giorno del suo 
insediamento, il 22 ottobre; nella storia della 
Chiesa, non capitava da circa un millennio che un papa proclamasse beato 
il proprio immediato predecessore. Il 27 aprile 2014 è stato proclamato santo 
da papa Francesco insieme a papa Giovanni XXIII.
Primo papa non italiano dopo 455 anni, cioè dai tempi di Adriano VI (1522 
– 1523), è stato inoltre il primo pontefice polacco, e slavo in genere, della 
storia. Il suo pontificato è durato 26 anni, 5 mesi e 17 giorni ed è stato il terzo 
pontificato più lungo della storia (dopo quello di Pio IX e quello tradizional-
mente attribuito a Pietro apostolo).
Giovanni Paolo II intraprese sin dal principio del suo pontificato una vigorosa 
azione politica e diplomatica contro il comunismo e l’oppressione politica, ed 
è considerato uno degli artefici del crollo dei sistemi del socialismo reale, già 
controllati dall’ex Unione Sovietica. Combatté la Teologia della liberazione, 
intervenendo ripetutamente in occasione di avvicinamenti di alcuni esponenti 
del clero verso soggetti politici dell’area marxista. Stigmatizzò inoltre il capi-
talismo sfrenato e il consumismo, considerati antitetici alla ricerca della giu-
stizia sociale, causa d’ingiustificata sperequazione fra i popoli e lesivi della 
dignità dell’uomo. Nel campo della morale, si oppose fermamente all’aborto e 
all’eutanasia, e confermò l’approccio tradizionale della Chiesa sulla sessuali-
tà umana, sul celibato dei preti, sul sacerdozio femminile.
I suoi 104 viaggi in tutto il mondo videro la partecipazione di enormi folle (tra 
le più grandi mai riunite per eventi a carattere religioso). Con questi viaggi 
apostolici, Giovanni Paolo II coprì una distanza molto maggiore di quella co-
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perta da tutti gli altri papi messi assieme. Questa grande attività di contatto 
(anche con le generazioni più giovani, con la creazione delle Giornate Mon-
diali della Gioventù) fu da molti interpretata come segno di una seria intenzio-
ne di costruire un ponte di relazioni tra nazioni e religioni diverse, nel segno 
dell’ecumenismo, che era stato uno dei punti fermi del suo papato.
Sul piano dei rapporti con l’Italia, i viaggi sottolinearono l’intenzione di se-
parare l’aspetto politico da quello religioso, come il pontefice stesso tenne 
a sottolineare, due anni dopo la revisione del Concordato, nel 1986, a Forlì, 
ricordando che il precedente papa a visitare quella città era stato Pio IX, in 
veste anche di capo di Stato: “Da allora, la situazione politica è profonda-
mente mutata, ed è stata come tale ufficialmente riconosciuta dalla Chiesa”.
Papa Wojtyła beatificò e canonizzò, anche se è difficile provarlo poiché i 
documenti relativi a molte delle prime canonizzazioni sono incompleti, man-
canti o poco accurati, molte più persone di ogni altro pontefice, grazie anche 
all’abolizione, da parte sua, dell’ufficio di Promotor Fidei (Promotore delle 
Fede, noto anche come avvocato del Diavolo), rendendo così più scorrevole 
tale processo: le persone da lui beatificate furono 1338 e quelle canonizzate 
482, mentre i predecessori nell’arco dei quattro secoli precedenti avevano 
proclamato soltanto 300 santi.
Fu detto “l’atleta di Dio” per le sue varie passioni sportive: praticò sci, nuo-
to, canottaggio, calcio e fu amante della montagna, continuando a praticare 
sport finché la salute glielo permise.



Pellegrinaggio in Polonia - 26 - 31 agosto 2014

30 Santuario di Kalwaria
Kalwaria Zebrzydowska
 
Il santuario di Kalwaria Zebrzydowska è situato in Polonia, presso la collina di 
Żarek (527 m s.l.m.) e sulle pendici del Monte di Lanckorona (530 m s.l.m.), 
ad una distanza di circa 40 km a sud-ovest di Cracovia e di 15 km a est di 
Wadowice.
Nel 1999 il Santuario della Passione e della Madonna di Kalwaria Ze-
brzydowska è stato inserito dall’UNESCO nella Lista del Patrimonio Mon-
diale con la seguente motivazione: “Kalwaria Zebrzydowska è un paesaggio 
culturale di grande bellezza e importanza spirituale. La sua cornice naturale, 
all’interno della quale sono inseriti dei luoghi simbolici di culto relativi alla 
Passione di Gesù Cristo e alla vita della Vergine Maria, è rimasta quasi im-
mutata dopo il XVII secolo. Ancora oggi è un luogo di pellegrinaggio”.
Il santuario di Kalwaria Zebrzydowska è costituito da una basilica in stile 
barocco dedicata alla Madonna degli Angeli, da un convento dei frati minori 
francescani (chiamati familiarmente in Polonia bernardini), e da una serie 
di cappelle in stile barocco e manierista collocate su uno spazio di sei chi-
lometri, dedicate alla Passione di Gesù ed alla vita della Madonna. I lavori 
di edificazione iniziano  nel 1601, quando Mikołaj Zebrzydowski, voivoda di 
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Cracovia, dispone la realizzazione della chiesa della Crocifissione, seguen-
do un modello in gesso della basilica di Santa Croce in Gerusalemme. Tra il 
1604 e il 1609, su progetto dell’architetto italiano Giovanni Maria Bernardoni 
e dell’architetto ed orefice fiammingo Paolo Baudarth, vengono realizzati la 
chiesa dedicata alla Madonna degli Angeli ed il convento dei frati bernardini. 
A partire dal 1605 iniziano i lavori di edificazione del Calvario, i quali, a fasi 
alterne, vengono ultimati nel 1886. Risalgono al 1654 i lavori di ampliamento 
della chiesa e del convento, voluti dal pronipote Michał Zebrzydowski, come 
anche l’edificazione della preziosa cappella della Madonna del Calvario.

Cracovia

Cracovia (in polacco Kraków, krakuf, in tedesco Krakau, denominazione 
completa Stołeczne Królewskie Miasto Kraków - Città Reale Capitale di Cra-
covia) è una città polacca di 756.300 abitanti della Polonia meridionale, una 
delle più antiche ed estese dello Stato. È capoluogo del relativo voivodato 
della Piccola Polonia dal 1999; in precedenza è stata capoluogo del Voi-
vodato di Cracovia fin dal 1308. Inoltre è un grande centro commerciale e 
industriale (stoffe, pelli, macchine agricole, cartiere, editoria) e un importante 
nodo ferroviario.
Cracovia è stata a lungo la capitale del paese, e a tutt’oggi rimane il suo 
principale centro culturale, artistico e universitario. Con più di otto milioni di 
visitatori ogni anno, è la principale meta turistica internazionale della Polonia. 
Famosa per il suo piccolo e curato centro storico, per la sua immensa piazza 
centrale e per la curatissima fascia di giardini ampia da 50 a 100 metri che 
circonda completamente il centro.
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Città studentesca e turistica, è facilmente visitabile usando le linee tranvia-
rie che l’attraversano capillarmente. Cracovia era candidata per il titolo di 
Capitale Europea dello Sport 2015. Il centro storico di Cracovia è iscritto 
nella Lista UNESCO come Patrimonio dell’Umanità. Nel 2013 ha ricevuto 
dall’UNESCO anche il riconoscimento di città della letteratura, prima città 
dell’Europa continentale a ricevere questo titolo.
Capitale europea della cultura nel 2000. Nel Castello di Wawel è custodito 
il famoso dipinto di Leonardo da Vinci, Dama con l’ermellino, prima esposto 
all’interno del Museo Czartoryski, ubicato nella Città Vecchia. La nazionale 
italiana durante il Campionato europeo di calcio 2012 ha avuto come base 
per gli allenamenti Cracovia, sede della cosiddetta «Casa Azzuri».
Cracovia sarà la città organizzatrice del campionato mondiale di pallavolo nel 
2014 e del campionato europeo di pallamano nel 2016. La città era oppure 
sarà scelta come Civita europeo dello sport nel 2014. Nel 2016 sarà anche 
organizzatrice della 31ª Giornata Mondiale della Gioventù.

Architettura religiosa
La più conosciuta chiesa di Cracovia è senz’altro la Basilica di Santa Maria 
che non passa inosservata sia per la posizione, nel pieno centro della città 
nella Piazza del Mercato, sia per l’imponenza delle sue due torri, una di guar-
dia l’altra campanaria. Del XIV secolo, raggiunge 80 metri di altezza ed è nota 
oltre che per le sue vertiginose architetture, per un importante pala d’altare 
lignea al suo interno scolpita da Veit Stoss, la più grande al mondo. Da una 
delle due torri della chiesa viene ogni ora intonata la celebre Hejnał, la “chia-
mata a raccolta” tradizionale mai interrotta dall’invasione della città dei tartari. 
Proprio accanto a Santa Maria, nella stessa Piazza del Mercato, è situata la 
piccola e pregevole Chiesa di Sant’Adalberto (Kościół św. Wojciecha), che 
con circa mille anni di storia è una delle più antiche chiese in pietra erette 
in tutta la Polonia. Ben più antica di circa quattro secoli della sua imponente 
controparte, appare oggi curiosa nella piazza per le sue esigue dimensioni.
Parimenti antica e celebre è la Cattedrale del Wawel, facente parte dell’omo-

nimo complesso antico 
della città situato sull’al-
trettanto omonima col-
lina. È considerata il 
santuario nazionale 
polacco ed è il luogo 
dove storicamente ve-
nivano incoronati i so-
vrani polacchi. Costru-
ita anch’essa nel XIV 
secolo, ospita nel suo 
complesso la celebre 
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Cappella di Sigismondo, uno degli esempi architettonici più pregevoli della 
città ed eretta il secolo successivo rispetto alla cattedrale dalla dinastia Ja-
gellonica.
Le due chiese principali non sono le più antiche: la Chiesa di Sant’Andrea ad 
esempio è del 1098, costruita in circa 20 anni in stile romanico e dagli interni 
barocchi del XV secolo, uno dei pochi edifici salvati dalle devastazioni tarta-
re: particolarità della chiesa sono le feritoie tipiche del tempo che rendevano 
questi edifici luoghi di culto ma anche di difesa. La Chiesa di San Francesco, 
situata nella strada Florianska di fronte al Palazzo Arcivescovile, è invece del 
1269 e più che per le sue sobrie e semplici forme architettoniche è apprez-
zata per le sue splendide vetrate dell’artista polacco Stanisław Wyspiański.
La Chiesa di San Pietro e Paolo, in stile barocco e attorniata dalle impo-
nenti 12 statue degli apostoli, è la più apprezzata chiesa del XV secolo 
dopo la Chiesa del Gesù di Roma. La Chiesa di San Floriano nella strada 
Warszawska, all’inizio della Strada Reale, è una chiesa collegiata che ospita 
un mausoleo dove sono custodite le reliquie di San Floriano, santo patrono 
della Polonia.
Altre chiese di interesse sono la chiesa barocca di Sant’Anna costruita tra il 
1689-1705 da Tielman van Gameren; la Chiesa di Santa Barbara, anch’essa 
con interni barocchi nella piazza Mariacki, vicino alla Basilica della Vergine 
Maria; e la Chiesa barocca di San Bernardo vicino a Wawel, con numerosi 
dipinti al suo interno. Al di fuori della Città Vecchia sono da annoverare le 
gotica Basilica della Santa Trinità in piazza Dominikanski e la Chiesa del 
Corpus Christi nel quartiere di Kazimierz databile al XIV secolo e contenente 
un alto altare del 1634.
Particolare interesse suscita la Chiesa di San Casimiro Principe (Kościół św. 
Kazimierza Królewicza), sempre nella Città Vecchia, sia per l’adiacente mo-
nastero francescano barocco, sia soprattutto per la cripta con relative cata-
combe: questa parte della Chiesa contiene alcuni dei luoghi più segreti ed 
affascinanti della città, come l’area delle mummie, circa mille, conservate 
nella cripta ed esposte ogni 1º novembre ai visitatori. La Chiesa della Madre 
di Dio nel moderno quartiere comunista di Nowa Huta è invece il contributo 
religioso della città alle architetture moderne.
Nel ghetto ebraico di Kazimierz ci sono oltre alle chiese cristiane, numerose 
sinagoghe, tra le quali spicca senz’altro la Sinagoga Tempel in stile neo-mo-
resco costruita nel 1860 e danneggiata durante la seconda guerra mondiale 
e per importanza di culto la Vecchia Sinagoga, ad oggi attive.
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Wieliczka
Al di sotto del suolo di 
Wieliczka sorge una 
delle più antiche miniere 
di sale operanti al mon-
do (la più antica si trova 
a Bochnia, in Polonia, 
a 20 km da Wieliczka), 
funzionante dall’età 
preistorica.
La miniera è anche fa-
mosa per una lunga tra-
dizione turistica: il sito, molto salutare, è stato visitato nei secoli da Niccolò 
Copernico, Johann Wolfgang von Goethe, Alexander von Humboldt, Dmitri 
Mendeleev, Bolesław Prus, Ignacy Paderewski, Robert Baden-Powell, Karol 
Wojtyła (futuro Papa Giovanni Paolo II), teste coronate e gente comune.
Durante la Seconda guerra mondiale la miniera era usata dagli occupanti 
come sito per la produzione di piani bellici.
Nel 1978 la miniera di sale di Wieliczka entrò nella lista dell’UNESCO come 
Patrimonio dell’umanità.
La miniera forma una città sotterranea, con chiese (Santa Kinga, la più gran-
de chiesa sotterranea al mondo), laghi e tunnel.

Faustina Kowalska 
e il Santuario della Divina Misericordia
Maria Faustina (in polacco Maria Faustyna) Kowalska, al secolo Helena Ko-
walska (Głogowiec, 25 agosto 1905 – Cracovia, 5 ottobre 1938), è stata una 
religiosa polacca, appartenente alla Congregazione delle Suore della Beata 
Vergine Maria della Misericordia, propagatrice della devozione a Gesù mise-
ricordioso; nel 2000 è stata canonizzata da papa Giovanni Paolo II. Mistica 
e veggente, viene venerata in tutto il mondo come l’Apostola della Divina 
Misericordia e nel suo Diario Gesù le usa l’appellativo di “Segretaria della 
Divina Misericordia”.
Nacque in Polonia da Marianna Kowalska e Stanislao Kowalski, terza di dieci 
figli, fu battezzata col nome di Elena nella chiesa parrocchiale di San Casi-
miro.
La famiglia era molto religiosa ed Elena fu educata cristianamente. La sua 
vocazione religiosa si manifestò fin dall’età di sette anni. Poté frequentare 
una scuola solo per poco più di tre anni. Ancora adolescente lasciò la famiglia 
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per lavorare come domestica ad Aleksandròw e a Łódź, provvedendo così al 
proprio sostentamento e aiutando la famiglia.
A 18 anni chiese ai genitori il permesso di entrare in convento, ma la famiglia 
necessitava del suo aiuto e quindi non acconsentì.
Faustina cercò di ubbidire ai genitori e partecipò alla vita mondana trascuran-
do le ispirazioni interiori della grazia. Nel suo Diario racconta che un giorno 
mentre era ad un ballo insieme alla sorella ebbe una visione di Gesù flagel-
lato che le disse: «Quanto tempo ancora ti dovrò sopportare? Fino a quando 
mi ingannerai?». Subito dopo si decise per la vita religiosa.
Dopo essere stata respinta da molti conventi, finalmente, il 1º agosto 1925, fu 
ammessa nella Congregazione delle Suore della Beata Vergine Maria della 
Misericordia a Varsavia. Il 30 aprile del 1926 iniziò il noviziato ricevendo l’a-
bito e il nome di “Suor Maria Faustina”.
Nella Congregazione visse tredici anni, soggiornando in diverse case, in par-
ticolare a Cracovia, Płock, e Vilnius. Ebbe due direttori spirituali: don Michał 
Sopoćko, a Vilnius, e padre Giuseppe Andrasz S.I. a Cracovia. Svolse man-
sioni di cuoca, giardiniera e portinaia e osservò fedelmente la regola reli-
giosa. Adottò uno stile di vita severo e i digiuni indebolirono la sua, già ca-
gionevole, salute. Si ammalò di tubercolosi e dovette essere ricoverata due 
volte in un sanatorio vicino a Cracovia. Di carattere riservato, visse, senza 
esteriorizzarla, un’intensa vita mistica.
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Nel 1938, in un dialogo con il Signo-
re, si lamenta che la sua congrega-
zione non ha nemmeno una Santa e 
riceve questa risposta: “...Tu la sei” 
(Diario 1650).
La morte la colse “nel giorno della 
sua crociata” il 5 ottobre dello stes-
so anno a Cracovia, alle ore 22.45, 
all’età di 33 anni.
Gli anni della sua vita religiosa ab-
bondarono di grazie straordinarie: le 

rivelazioni, le visioni, le stigmate nascoste, la partecipazione alla passione 
del Signore, il dono dell’ubiquità, il dono di leggere nelle anime, il dono della 
profezia e il raro dono del fidanzamento e dello sposalizio mistico. Il contatto 
vivo con Dio, con la Madonna, con gli angeli, con i santi, con le anime del 
purgatorio. Malgrado il dono di tante grazie straordinarie scriveva nel “Diario”: 
“Né le grazie, né le rivelazioni, né le estasi, né alcun altro dono ad essa elar-
gito la rendono perfetta, ma l’unione intima della mia anima con Dio. I doni 
sono soltanto un ornamento dell’anima, ma non ne costituiscono la sostanza 
né la perfezione. La mia santità e perfezione consiste in una stretta unione 
della mia volontà con la volontà di Dio” (Diario p. 380).
Tra il 1965 e il 1967 si svolse a Cracovia il processo informativo relativo alla 
sua vita e alle sue virtù, la causa fu promossa dall’allora vescovo ausiliare di 
Cracovia, Karol Wojtyła. Nel 1968 iniziò a Roma il processo di beatificazio-
ne che si concluse nel dicembre del 1992. Fu beatificata da Papa Giovanni 
Paolo II in piazza San Pietro a Roma il 18 aprile 1993 e proclamata santa il 
30 aprile 2000. Le sue reliquie si trovano nel “Santuario della Divina Miseri-
cordia” a Cracovia.
La fama della sua santità crebbe insieme alla diffusione del culto alla Divina 
Misericordia e per le grazie ottenute tramite la sua intercessione.
Il 22 febbraio 1931 suor Faustina scriveva nel suo Diario: «La sera, stando 
nella mia cella, vidi il Signore Gesù vestito di una veste bianca: una mano 
alzata per benedire, mentre l’altra toccava sul petto la veste, che ivi legger-
mente scostata lasciava uscire due grandi raggi, rosso l’uno e l’altro pallido  
e Gesù mi disse: “Dipingi un’immagine secondo il modello che vedi, con sotto 
la scritta: Gesù confido in te! Desidero che quest’immagine venga venerata 
nel mondo intero. Prometto che l’anima che venererà quest’immagine non 
perirà. ..... Voglio che l’immagine ..... venga solennemente benedetta nella 
prima domenica dopo Pasqua: questa domenica deve essere la festa della 
Misericordia.»
Papa Giovanni Paolo II scrisse una enciclica: Dives in Misericordia, la secon-
da del suo pontificato (1980), interamente dedicata alla devozione appresa 
dall’umile suora polacca ed è stato lui che l’ha proclamata santa, il 30 aprile 
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2000. In quell’occasione il Papa ha stabilito per la prima volta la Festa della 
Divina Misericordia, da celebrarsi ogni anno nella prima domenica dopo Pa-
squa.

Il miracolo per la canonizzazione
Per la canonizzazione della beata Faustina Kowalska, la Chiesa cattolica ha 
ritenuto miracolosa la guarigione di padre Ronald Pytel, avvenuta nel 1995 
a Baltimora.
Padre Pytel, nato a Baltimora nel gennaio 1947, era diventato parroco della 
locale chiesa del Santo Rosario, che era anche santuario diocesano della 
Divina Misericordia.
Nel 1995 gli venne diagnosticata una stenosi aortica, con calcificazione del 
ventricolo sinistro. Dal momento che ogni minimo sforzo gli provocava affan-
no, decise di operarsi il 14 giugno dello stesso anno. L’intervento, consistente 
nella sostituzione della valvola aortica con una protesi meccanica, sembrava 
riuscito, ma un mese dopo sorsero complicazioni: comparve una sindrome 
post-pericardiotomica, con versamento pleuro-pericardico. A quarantotto 
anni gli fu vietato ogni sforzo, e gli venne consigliato di lasciare l’incarico, con 
una previsione inoltre di pochi anni di vita.
Padre Pytel era stato fin da bambino devoto a suor Faustina Kowalska. Nella 
sua chiesa si celebrava, il 5 ottobre di ogni anno, nel giorno anniversario della 
morte di suor Faustina, una giornata di preghiera. Il 5 ottobre 1995, al mo-
mento delle preghiere per la guarigione, alcuni sacerdoti carismatici pregaro-
no insieme a padre Pytel, tenendo sul suo capo una reliquia dell’allora beata 
Faustina. A un certo punto gli fecero baciare la reliquia, e il parroco cadde a 
terra come paralizzato. Quando si rialzò dopo qualche minuto, si sentì com-
pletamente guarito. I medici che lo visitarono successivamente consideraro-
no inspiegabile il recupero totale e improvviso dell’efficienza fisica.
Il caso fu sottoposto alla Congregazione per le cause dei santi che, il 20 
dicembre 1999, promulgò il decreto sul miracolo, confermando che la guari-
gione rapida, completa e duratura, non era spiegabile per la scienza.



I misteri
del Santo Rosario

I Misteri della Gioia = Gaudiosi - (Lunedì - Sabato)

1. L’Annunciazione dell’Angelo a Maria Santissima.
2. La Visita di Maria Santissima a Santa Elisabetta.
3. La Nascita di Gesù Cristo nella Grotta di Betlemme.
4. La Presentazione di Gesù Bambino al Tempio.
5. Il Ritrovamento di Gesù Bambino fra i Dottori del Tempio.

I Misteri del Dolore = Dolorosi - (Martedì - Venerdì)

1. L’Agonia di Gesù Cristo nell’orto del Getsemani.
2. La Flagellazione di Gesù Cristo.
3. La Coronazione di spine di Gesù.
4. Il Viaggio al Calvario di Gesù carico della Croce.
5. La Crocifissione e la Morte di Gesù.

I Misteri della Gloria = Gloriosi - (Mercoledì - Domenica)
1. La Risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo.
2. L’Ascensione al cielo di nostro Signore Gesù Cristo.
3. La Discesa dello Spirito Santo.
4. L’Assunzione della Beata Vergine Maria.
5. Maria nella Gloria degli Angeli e dei Santi.

 I Misteri della Luce = Luminosi - (Giovedì)

1. Il Battesimo di Gesù nelle acque del fiume Giordano.
2. La manifestazione della divinità di Gesù alle nozze di Cana. 
3. L’annuncio del Regno di Dio con l’invito alla conversione. 
4. La Trasfigurazione di Gesù sul Monte Tabor.
5. L’istituzione della Santissima Eucaristia il Giovedì Santo.
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Martedì 26 agosto 2014
Basilica di Czestochowa
Messa dell’Annunciazione
Antifona d’ingresso

Disse il Signore, quando entrò nel mondo; 
“Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà”. (Eb 10,5.7)

Colletta
O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo 
si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: 
concedi a noi, che adoriamo il mistero 
del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, 
di essere partecipi della sua vita immortale. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Prima lettura - Is 7,10-14; 8,10
Ecco, la vergine concepirà.

Dal libro del profeta Isaìa

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, 
tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 
Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore».
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomi-
ni, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso 
vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiame-
rà Emmanuele, perché Dio è con noi».
Parola di Dio.

Salmo responsoriale - Sal 39

Rit. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,

Sezione liturgica
Testi delle celebrazioni
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non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. 

Non ho nascosto la tua giustizia
dentro il mio cuore,
la tua verità e la tua salvezza
ho proclamato.

Seconda lettura - Eb 10,4-10
Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.

Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli, è impossibile che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per que-
sto, entrando nel mondo, Cristo dice:
«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta,
un corpo invece mi hai preparato.
Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato.
Allora ho detto: “Ecco, io vengo
– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro –
per fare, o Dio, la tua volontà”».
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, 
né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secondo la 
Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo a fare la tua volontà». Così egli abolisce 
il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo 
stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per 
sempre.
Parola di Dio

Canto al Vangelo (Gv 1,14)
Alleluia, alleluia, alleluia.
Il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
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e noi abbiamo contemplato la sua gloria.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo - Lc 1,26-38
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai tro-
vato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo 
e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore

Preghiera dei fedeli
Maria è l’arca della nuova ed eterna alleanza;
in lei si compie per opera dello Spirito Santo
il mistero del Figlio di Dio fatto uomo per la salvezza del mondo.
In comunione di fede e di speranza con la Vergine annunziata,
rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.

R. Si compia in noi la tua parola, Signore.

Perché l’umanità accolga docilmente l’annunzio dell’angelo
con tutto il suo carico di novità e di grazia, preghiamo. R.

Perché sul modello di Cristo, servo obbediente,
sappiamo aderire con amore alla volontà del Padre
e metterla al centro delle nostre scelte di vita, preghiamo. R.
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Perché il deserto dell’incredulità e della durezza dei cuori
fiorisca in opere di giustizia e di pace, preghiamo. R.

Perché in Cristo nuovo Adamo e in Maria nuova Eva
sia riconosciuta la vera immagine della persona umana,
uscita dalle mani dell’artefice divino
con il soffio creatore dello Spirito, preghiamo. R.

Perché la sapienza del Vangelo ispiri sempre l’umanità
che progetta, soffre, spera,
e la orienti nel cammino verso il Signore che viene, preghiamo. R.

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre;
tu che all’annunzio dell’angelo
ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio,
per la sua passione e la sua croce,
con l’intercessione della beata Vergine Maria,
guidaci alla gloria della risurrezione.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Preghiera sulle offerte
Accogli con bontà, o Padre, i doni che ti offriamo 
celebrando l’incarnazione del tuo unico Figlio, 
e fa’ che la tua Chiesa riviva nella fede 
il mistero in cui riconosce le proprie origini. 
Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO 
L’incarnazione del Verbo nel grembo della Vergine. 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo nostro Signore. 
All’annunzio dell’angelo 
la Vergine accolse nella fede la tua parola, 
e per l’azione misteriosa dello Spirito Santo 
concepì e con ineffabile amore portò in grembo 
il primogenito dell’umanità nuova, 
che doveva compiere le promesse di Israele 
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e rivelarsi al mondo come il Salvatore atteso dalle genti. 
Per questo mistero esultano gli angeli 
e adorano la gloria del tuo volto. 
Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre umili voci 
nell’inno di lode: Santo...

Antifona di comunione
Ecco, la Vergine concepirà 
è darà alla luce un Figlio: 
sarà chiamato Emmanuele, Dio con noi. (Is 7,14) 

Preghiera dopo la comunione
O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, 
conferma in noi il dono della vera fede, 
che ci fa riconoscere nel Figlio della Vergine 
il tuo Verbo fatto uomo, 
e per la potenza della sua risurrezione 
guidaci al possesso della gioia eterna. 
Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì 27 agosto 2014
Basilica di Czestochowa
Messa della Visitazione
di Maria a Elisabetta
Antifona d’ingresso

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio: 
vi racconterò quanto ha fatto il Signore 
per l’anima mia.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore 
hai ispirato alla beata Vergine Maria, 
che portava in grembo il tuo Figlio, di visitare sant’Elisabetta, 
concedi a noi di essere docili all’azione del tuo Spirito, 
per magnificare con Maria il tuo santo nome. 
Per il nostro Signore Gesù...
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Prima lettura - Rm 12,9-16b
Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, la carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; ama-
tevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 
Non siate pigri nel fare il bene; siate invece ferventi nello spirito; servite il 
Signore. 
Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella pre-
ghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità.
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegrate-
vi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. 
Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di 
grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile.
Parola di Dio

Salmo responsoriale - Is 12

Rit. Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.

Canto al Vangelo (Lc 1,45)
Alleluia, alleluia.
Beata sei tu, o Vergine Maria, che hai creduto:
in te si è adempiuta la parola del Signore.
Alleluia.
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Vangelo - Lc 1,39-56
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili.

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una 
città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udi-
to il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. Parola del Signore

Preghiera dei fedeli
Preghiamo il Signore perchè ci faccia sempre più conoscere il mistero di 
Maria nella storia della salvezza, per imitare il suo esempio e godere sempre 
della sua protezione. Diciamo insieme:  Vergine santa, intercedi per noi. 

Perché la Chiesa abbia piena fiducia nel suo Signore, il quale opera 
sempre in maniera silenziosa per preparare gli eventi decisivi della no-
stra salvezza. Preghiamo: 
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Perché ogni nostra famiglia abbia la protezione della vergine Maria, e 
possa sperimentare la gioia di incontrare la salvezza portata da Cristo. 
Preghiamo: 

Perché non ci scoraggiamo né ci vergogniamo dei nostri limiti e della 
nostra povertà, sicuri che Dio si serve delle cose umili per realizzare i 
suoi disegni di amore. Preghiamo: 

Perché ogni madre sappia attendere il proprio figlio con l’amore e il 
desiderio con cui Maria ed Elisabetta hanno atteso il frutto del proprio 
grembo. Preghiamo: 

Perché le giovani generazioni sappiano imitare la sollecita prontezza 
di Maria nell’assistere e valorizzare le persone più anziane e indifese. 
Preghiamo: 

Perché testimoniamo la nostra fede con gioia. 

Per i Centri di aiuto alla vita. 

O Dio di amore, che hai costituito Maria madre di Cristo e madre della Chie-
sa, concedi a noi, che la invochiamo con fiducia, di essere liberati dai mali 
che ci affliggono e di incontrare te, eterna carità. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

Preghiera sulle offerte
Dio onnipotente, 
che hai accolto e benedetto il gesto di carità 
di Maria, Madre del tuo unico Figlio, 
accetta i doni che ti offriamo 
e trasformali per noi in sacrificio di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.

Prefazio della Beata Vergine Maria II
La Chiesa con Maria magnifica il Signore

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza, renderti grazie, o Padre,
per le meraviglie che hai operato nei tuoi santi,
Ma è sopratutto dolce e doveroso
in questa memoria della beata Vergine Maria
magnificare il tuo amore per noi
con il tuo stesso cantico di lode.



Bornato . Calino . Pedrocca . Cazzago

47

Grandi cose tu hai fatto Signore,
per tutta l’estensione della terra,
e hai prolungato nei secoli l’opera della tua misericordia,
quando, volgendoti  all’umile tua serva,
per mezzo di lei ci hai donato il Salvatore del mondo,
il tuo Figlio, Gesù Cristo, nostro Signore.

E noi, con tutti gli angeli del cielo,
innalziamo a te il il nostro canto,
e proclamiamo insieme la tua gloria:

Santo, Santo, Santo ...

Antifona di comunione
Tutte le generazioni mi chiameranno beata, 
perché grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente, 
e santo è il suo nome (Lc 1,48-49)

Preghiera dopo la comunione
Ti magnifichi, o Padre, la tua Chiesa, 
perché hai operato grandi cose 
per coloro che, sull’esempio di Maria, 
credono nella tua parola, 
e come Giovanni sentì 
la presenza nascosta di Cristo tuo Figlio, 
così il popolo esultante riconosca in questo sacramento 
la presenza del suo Signore. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
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Giovedì 28 agosto – Kalwaria

San Massimilano Kolbe
Antifona d’ingresso

“Venite, benedetti del Padre mio”, dice il Signore, 
“ero malato e mi avete visitato. 
In verità vi dico:  ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno dei miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. (Mt 25,34.40)

Colletta
O Dio, che hai dato alla Chiesa e al mondo 
san Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire, 
ardente di amore per la Vergine Immacolata, 
interamente dedito alla missione apostolica 
e al servizio eroico del prossimo, 
per sua intercessione concedi a noi, 
a gloria del tuo nome, 
di impegnarci senza riserva al bene dell’umanità 
per imitare, in vita e in morte, 
il Cristo tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te...

Prima lettura - Ez 12,1-12
Di giorno, davanti ai loro occhi, emigrerai.

Dal libro del profeta Ezechièle

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, tu abiti in mezzo a 
una genìa di ribelli, che hanno occhi per vedere e non vedono, hanno orecchi 
per udire e non odono, perché sono una genìa di ribelli.
Tu, figlio dell’uomo, fatti un bagaglio da esule e di giorno, davanti ai loro occhi, 
prepàrati a emigrare; davanti ai loro occhi emigrerai dal luogo dove stai verso 
un altro luogo. Forse comprenderanno che sono una genìa di ribelli. Davanti 
ai loro occhi prepara di giorno il tuo bagaglio, come fosse il bagaglio di un 
esule. Davanti a loro uscirai però al tramonto, come partono gli esiliati. Fa’ 
alla loro presenza un’apertura nel muro ed esci di lì. Alla loro presenza mettiti 
il bagaglio sulle spalle ed esci nell’oscurità. Ti coprirai la faccia, in modo da 
non vedere il paese, perché io ho fatto di te un simbolo per gli Israeliti».
Io feci come mi era stato comandato: preparai di giorno il mio bagaglio come 
quello di un esule e, sul tramonto, feci un foro nel muro con le mani. Uscii 
nell’oscurità e sotto i loro occhi mi misi il bagaglio sulle spalle. 
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Al mattino mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, non ti 
ha chiesto la casa d’Israele, quella genìa di ribelli, che cosa stai facendo? 
Rispondi loro: Così dice il Signore Dio: Questo messaggio è per il principe di 
Gerusalemme e per tutta la casa d’Israele che vi abita.
Tu dirai: Io sono un simbolo per voi. Quello che ho fatto io, sarà fatto a loro; 
saranno deportati e andranno in schiavitù. Il principe che è in mezzo a loro 
si caricherà il bagaglio sulle spalle, nell’oscurità, e uscirà per la breccia che 
verrà fatta nel muro per farlo partire; si coprirà il viso, per non vedere con gli 
occhi il paese».
Parola di Dio

Salmo responsoriale - Sal 77

Rit. Proclameremo le tue opere, Signore.

Si ribellarono a Dio, l’Altissimo,
e non osservarono i suoi insegnamenti.
Deviarono e tradirono come i loro padri,
fallirono come un arco allentato. 

Lo provocarono con le loro alture sacre
e con i loro idoli lo resero geloso.
Dio udì e s’infiammò,
e respinse duramente Israele.

Ridusse in schiavitù la sua forza,
il suo splendore in potere del nemico.
Diede il suo popolo in preda alla spada
e s’infiammò contro la sua eredità.

Canto al Vangelo (Sal 118, 135)
Alleluia, alleluia.
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo
e insegnami i tuoi decreti.
Alleluia.

Vangelo - Mt 18,21-19,1
Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette 
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volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta 
volte sette.
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i 
suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un 
tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di resti-
tuire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto 
possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo sup-
plicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito. 
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento 
denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che 
devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza 
con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, 
fino a che non avesse pagato il debito.
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andaro-
no a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito 
perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, 
così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli 
aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. 
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, 
ciascuno al proprio fratello». Terminati questi discorsi, Gesù lasciò la Galilea 
e andò nella regione della Giudea, al di là del Giordano.
Parola del Signore

Preghiera dei fedeli

Rivolgiamoci a Dio Padre, che è più grande del nostro povero cuore e può 
aprire il nostro animo al perdono e all’amore. Preghiamo insieme e diciamo: 
Aiutaci a perdonare, o Signore. 

Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, perché siano sempre esempio e stru-
mento di riconciliazione e di pace. Preghiamo: 

Per la nostra società, perché scompaia da essa l’assurda legge della 
vendetta organizzata e sostenuta dalla tradizione. Preghiamo: 

Per tutti i cristiani, perché pensando alla bontà di Dio che continua-
mente perdona, aprano il cuore alla tolleranza e alla comprensione. 
Preghiamo: 

Per i coniugi che si trovano in crisi, perché nel perdono reciproco pos-
sano riscoprire e approfondire il loro amore. Preghiamo: 
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Per noi qui presenti, perché l’eucaristia alla quale partecipiamo, liberi il 
nostro animo dall’indifferenza, dalla diffidenza e dal rancore. Preghia-
mo: 

Accogli, o Padre, queste invocazioni che ti rivolgiamo con grande umiltà, 
sapendo di essere spesso simili al servo ingrato ed esoso, e dona la pace ai 
nostri cuori. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.

Preghiera sulle offerte
Accogli, Signore, 
i doni e le preghiere che ti presentiamo 
nel ricordo di san Massimiliano Maria, 
e fa’ che impariamo ad offrirti come lui 
il sacrificio della nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore.

Prefazio dei martiri
Il segno e l’esempio del martirio

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno.

A imitazione del Cristo tuo Figlio
il santo martire Massimiliano Kolbe
ha reso gloria al tuo nome
e ha testimoniato con il sangue
i tuoi prodigi, o Padre,
che riveli nei deboli la tua potenza
e doni agli inermi la forza del martirio,
per Cristo nostro Signore.

E noi con tutti gli angeli del cielo,
innalziamo a te il nostro canto,
e proclamiamo insieme la tua gloria:

Santo, Santo, Santo

Antifona di comunione
“Non c’è amore più grande di questo: 
dare la vita per i propri amici”, 
dice il Signore. (Gv 15,13)
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Preghiera dopo la comunione
O Dio, premio e gloria dei martiri, 
che ci hai nutriti del corpo e sangue del tuo Figlio, 
suscita anche in noi da questo sacro convito 
il fuoco della carità, 
che infiammò san Massimiliano Maria 
e lo spinse a donare la vita per i fratelli. 
Per Cristo nostro Signore.

Venerdì 29 agosto
Santuario della Divina misericordia
Messa votiva Faustina Kolaswha
Suor Faustina nacque nel villaggio di Glogowiec, presso Łódż in Polonia, nel 1905, da fami-
glia paesana di dieci figli. Dopo qualche anno di lavoro presso le famiglie benestanti, entrò 
nella Congregazione della Beata Vergine Maria della Misericordia. Nel convento svolgeva con 
zelo le mansioni di cuoca, giardiniera e portinaia. Conduceva profonda vita spirituale ar-
ricchita di diversi doni mistici. La sua missione consisteva nel proclamare al mondo la verità 
riguardante l’amore misericordioso di Dio, nell’implorare la misericordia di Dio al mondo 
anche con la pratica delle nuove forme del culto della Divina Misericordia (l’immagine, la 
festa, la coroncina, l’ora della Misericordia) e nell’ispirare un movimento apostolico della 
Divina Misericordia che realizza questi doveri e tende alla perfezione cristiana, nello spirito 
di fiducia in Dio e di carità verso il prossimo. Morì a Cracovia nel 1938. Lasciò il Diario 
della sua anima, annoverato tra le opere più importanti della letteratura mistica. Nel 1995 
fu riconosciuta cofondatrice spirituale della Congregazione delle Suore della Beata Vergine 
Maria della Misericordia.
 
ANTIFONA D’INGRESSO - Sal 88, 2 

Canterò senza fine la misericordia del Signore, 
con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli. 

COLLETTA

Dio onnipotente ed eterno, che hai scelto la santa Faustina Kowalska 
per proclamare al mondo le immense ricchezze della tua infinita mi-
sericordia concedi a noi, per sua intercessione, di confidare come lei 
pienamente nella tua bontà e di compiere con cuore generoso le opere 
di carità cristiana. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli.
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PRIMA LETTURA - Osea 2,16b.17.21-22
Alleanza con Dio nella misericordia e nella fedeltà

Dal Libro del Profeta Osea
Così dice il Signore: «La attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al 
suo cuore. Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acòr in porta di 
speranza. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando 
uscì dal paese d’Egitto. Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella 
giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell’amore, ti fidanzerò con me 
nella fedeltà e tu conoscerai il Signore ». 
Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE
103 (102), 1-2. 3-4. 8-9. 11-12 (Rit.: cf. 8a)

Rit. Il Signore è buono e pieno di misericordia. 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. Rit.

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia. Rit.

Buono e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno. Rit.

Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;
come dista l’oriente dall’occidente,
così allontana da noi le nostre colpe. Rit.

 
SECONDA LETTURA - Corinzi 5,14-21
Riconciliazione con Dio in Cristo.

Dalla Seconda Lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi

Fratelli, l’amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e 
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quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non 
vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. Co-
sicché ormai non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se 
abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. 
Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono pas-
sate, ecco ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha 
riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della ricon-
ciliazione. È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non impu-
tando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. 
Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per 
mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con 
Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in no-
stro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.
Parola di Dio.
 
CANTO AL VANGELO - 1 Gv 4,19b e 10b 

Rit. Alleluia, alleluia.
Dio ci ha amati per primo e ha mandato il suo Figlio 
come vittima di espiazione per i nostri peccati. 
Rit. Alleluia.

VANGELO - Giovanni 19,31-37
Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.

Dal Vangelo secondo San Giovanni 19,31-37

Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in 
croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero 
a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero 
dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all’altro che era stato 
crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già mor-
to, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la 
lancia e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne da testimonianza e 
la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi cre-
diate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: « Volgeranno 
lo sguardo a colui che hanno trafitto ».
Parola del Signore.

Preghiera dei fedeli

Il Signore Gesù ci ha rivelato l’amore gratuito e universale del Padre e dal 
suo cuore aperto ha fatto scaturire la sorgente di ogni grazia e benedizione. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
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R. Per il mistero del tuo amore misericordioso, ascoltaci, Signore. 

Perché la santa Chiesa, nata dal Cristo, nuovo Adamo, addormento 
sulla croce, si faccia tutta a tutti manifestando al mondo la grandezza 
del tuo amore, preghiamo. R. 

Perché quanti hanno scelto la via stretta dei consigli evangelici si fac-
ciano imitatori del Cristo, mite e umile di cuore, nell’adesione alla volon-
tà del Padre e nel servizio ai fratelli, preghiamo. R. 

Perché l’uomo contemporaneo nel suo sforzo di rinnovamento culturale 
e sociale non dimentichi mai il precetto evangelico della carità, principio 
e fondamento di ogni vero progresso, preghiamo. R. 

Perché i cristiani divisi ritrovino la via dell’unità, attraverso la conversio-
ne del cuore, la preghiera perseverante e le opere di giustizia, preghia-
mo. R. 

Perché noi qui presenti sappiamo vedere il Signore che passa nel fratel-
lo affamato, prigioniero, pellegrino, malato, e lavoriamo per la liberazio-
ne dell’umanità dalla miseria, dalla fame e dalla guerra, preghiamo. R. 

Signore Gesù, che nel sangue e nell’acqua effusi sulla croce ci hai donato il 
tuo Spirito e ci hai donato il tuo Spirito e ci hai aperto le sorgenti della salvez-
za, liberaci dalla schiavitù del peccato, perché possiamo aderire a te, nostro 
redentore, e portare ogni giorno il giogo soave del tuo amore. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli.  Amen.

SULLE OFFERTE
O Dio, nostro Padre, accogli i doni, che ti offriamo con gioia, e concedi 
che anche noi, uniti in Cristo possiamo offrirti il sacrificio di espiazio-
ne per i peccati nostri e del mondo intero. Per Cristo nostro Signore.

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE - Sal 117,1 
Celebrate il Signore, perché è buono, 
perché eterna è la sua misericordia.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, ricco di misericordia, Santissimo Sacramento che abbiamo ri-
cevuto rinnovi il nostro corpo e il nostro spirito,  affinché, sull’esempio 
della santa Faustina,  possiamo portare al mondo intero la speranza 
della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.
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Sabato 30 agosto – Varsavia
Chiesa dei Gesuiti
Messa del giorno
Antifona d’ingresso

Tendi l’orecchio, Signore, rispondimi: 
mio Dio, salva il tuo servo che confida in te: 
abbi pietà di me, Signore; 
tutto il giorno a te io levo il mio grido. (Sal 86,1-3)

Colletta
O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, 
concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi 
e desiderare ciò che prometti, 
perché fra le vicende del mondo 
là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Prima lettura - 1Cor 1,26-31
Dio ha scelto quello che è debole per il mondo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal 
punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. 
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapien-



Bornato . Calino . Pedrocca . Cazzago

57

ti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; 
quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha 
scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi 
di fronte a Dio. 
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per 
opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, 
“chi si vanta, si vanti nel Signore”.
Parola di Dio

Salmo responsoriale - Sal 32

Rit. Beato il popolo scelto dal Signore.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.
Il Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini. 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
È in lui che gioisce il nostro cuore,
nel suo santo nome noi confidiamo.

Canto al Vangelo (Gv 13,34)
Alleluia, alleluia.
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.
Alleluia.

Vangelo - Mt 25,14-30
Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi 
e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 
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Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guada-
gnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò 
altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una 
buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con 
loro. 
Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, 
dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati 
altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei 
stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone”.
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi 
hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo 
buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: 
“Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e racco-
gli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo 
talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”.
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non 
ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio 
denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. To-
glietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque 
ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche 
quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 
stridore di denti”».
Parola del Signore

Preghiera dei fedeli

Il Signore arricchisce la nostra vita di molteplici doni. Preghiamo perché ci 
aiuti a valorizzarli a beneficio nostro e dei fratelli. 
Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore. 

O Signore, aiuta gli uomini a formare una sola famiglia, nella valorizza-
zione delle ricchezze proprie di ogni popolo e di ogni cultura. Preghia-
mo: 

O Signore, manda alla tua Chiesa uomini capaci, con la parola e l’e-
sempio, di stimolare la crescita e lo sviluppo umano e cristiano dei tuoi 
fedeli. Preghiamo: 

O Signore, assisti coloro che cercano lavoro, perché possano realizza-
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re il fondamentale diritto dell’autonomia e dignità personali. Preghiamo: 
O Signore, insegna alla nostra comunità lo spirito dell’accoglienza, par-
ticolarmente verso le persone meno provviste di doni naturali, e quindi 
più bisognose di sostegno e di aiuto. Preghiamo: 

O Signore, fa’ che nessuno di noi si spaventi o si scoraggi per i pro-
pri limiti, ma aiutaci a capire che è proprio nella nostra debolezza che 
esprimi la tua potenza. Preghiamo: 

Perché i cristiani non si estraneino dal mondo. 

Per chi non ha fiducia nelle proprie capacità. 

O Dio, che nella tua bontà hai fatto bene tutte le cose, infondi in noi sentimen-
ti di speranza e di fiducia perché affrontiamo serenamente gli impegni della 
vita e maturiamo frutti per l’eternità. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Preghiera sulle offerte
O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli 
con l’unico e perfetto sacrificio del Cristo, 
concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell’unità 
e della pace. Per Cristo nostro Signore.

Prefazio comune  IV
La lode, dono di Dio

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
lodarti e ringraziarti sempre per i tuoi benefici,
Dio onnipotente ed eterno.

Tu non hai bisogno della nostra lode,
ma per un dono del tuo amore ci chiami a renderti grazie;
i nostri inni di benedizione
non accrescono la tua grandezza,
ma ci ottengono la grazia che ci salva,
per Cristo nostro Signore.

E noi, con tutti gli angeli del cielo,
innalziamo a te il nostro canto,
e proclamiamo insieme la tua gloria:

Santo, Santo, Santo...
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Antifona di comunione
Dice il Signore: “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, 
ha la vita eterna, 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno”.(Gv 6,55)

Preghiera dopo la comunione
Porta a compimento, Signore, 
l’opera redentrice della tua misericordia 
e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà, 
rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

Domenica  31 agosto 2014
Messa del giorno
Antifona d’ingresso

Abbi pietà di me, Signore, 
perché ti invoco tutto il giorno: 
tu sei buono e pronto al perdono, 
sei pieno di misericordia con chi ti invoca. (Sal 86,3.5)

Colletta
Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, 
perché non ci lasciamo deviare 
dalle seduzioni del mondo, 
ma come veri discepoli, 
convocati dalla tua parola, 
sappiamo discernere ciò che è buono e a te gradito, 
per portare ogni giorno la croce 
sulle orme di Cristo, nostra speranza. 
Egli è Dio, e vive e regna con te....

Prima lettura - Ger 20,7-9
La parola del Signore è diventata per me causa di vergogna.

Dal libro del profeta Geremìa

Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre;
mi hai fatto violenza e hai prevalso.
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno;
ognuno si beffa di me.
Quando parlo, devo gridare,
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devo urlare: «Violenza! Oppressione!».
Così la parola del Signore è diventata per me
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno.
Mi dicevo: «Non penserò più a lui,
non parlerò più nel suo nome!».
Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente,
trattenuto nelle mie ossa;
mi sforzavo di contenerlo,
ma non potevo.
Parola di Dio.

Salmo responsoriale - Sal 62

Rit. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio,
dall’aurora io ti cerco,
ha sete di te l’anima mia,
desidera te la mia carne
in terra arida, assetata, senz’acqua.	

Così nel santuario ti ho contemplato,
guardando la tua potenza e la tua gloria.
Poiché il tuo amore vale più della vita,
le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Come saziato dai cibi migliori,
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.	

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
A te si stringe l’anima mia:
la tua destra mi sostiene.

Seconda lettura - Rm 12,1-2
Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacri-
ficio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 
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Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il 
vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buo-
no, a lui gradito e perfetto.
Parola di Dio

Canto al Vangelo (Ef 1,17-18)
Alleluia, alleluia.
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo
illumini gli occhi del nostro cuore
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.
Alleluia.

Vangelo - Mt 16,21-27
Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare 
a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti 
e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, 
Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ 
dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, 
ma secondo gli uomini!».
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare 
la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la 
troverà. 
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma per-
derà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria 
vita? 
Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi 
angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».
Parola del Signore

Preghiera dei fedeli

Abbiamo sete di te, o Padre, la nostra anima anela a vedere il tuo volto. 
Ascolta le nostre preghiere e rendici come tu ci vuoi, perché la tua grazia 
vale più della vita. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 

Perché i cristiani ardano d’amore per il loro Dio, senza lasciarsi sopraf-
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Per chi è attratto dal consumismo e si lascia catturare dalle tentazioni 
del mondo, perché sappia riscoprire i veri valori dello spirito. Preghiamo.

Per gli uomini del nostro tempo, perché non facciano dell’autosufficien-
za un idolo, ma riconoscano che l’obbedienza alla volontà di Dio rende 
la vita realizzata. Preghiamo.

Per quanti vivono nella prova, perché si sentano amati dal Signore an-
che nella sofferenza e sappiano portare la croce imitando Gesù, che ha 
donato la sua vita per l’umanità. Preghiamo.

Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia, perché il Signore ci infon-
da il coraggio di aprirci al suo disegno d’amore e di lasciarci plasmare 
dalla sua volontà. Preghiamo. 

Siamo come Pietro, Signore e vorremmo che il Cristo manifestasse la sua 
potenza e la sua forza. Invece tu lo hai predestinato alla croce. Converti il 
nostro cuore, o Padre, perché possiamo accogliere sempre la tua volontà, 
anche quando si presenta nella croce. Te lo chiediamo per Cristo nostro Si-
gnore. Amen

Preghiera sulle offerte
Santifica, Signore, l’offerta che ti presentiamo, 
e compi in noi con la potenza del tuo Spirito 
la redenzione che si attua nel mistero. 
Per Cristo nostro Signore.

Antifona di comunione
Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia: di essi è il regno dei cieli. 
(Mt 5,9-10) 

Preghiera dopo la comunione
O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, 
fa’ che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore 
e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore.
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Canti
1 A TE SIGNOR LEVIAMO I CUORI

A te, Signor leviamo i cuori,
a te, Signor noi li doniam.

Quel pane bianco che t’offre la Chiesa
è frutto santo del nostro lavoro;
accettalo, Signore, e benedici.

Quel vino puro che t’offre la Chiesa
forma la gioia dei nostri bei colli;
accettalo, Signore, e benedici.

Gioie e dolori, fatiche e speranze
nel sacro calice noi deponiamo;
accettali, Signore, e benedici.

2 BEATI QUELLI CHE ASCOLTANO
Beati quelli che ascoltano la parola di Dio
e la vivono ogni giorno.

La tua Parola ha creato l’universo,
tutta la terra ci parla di Te, Signore.

La tua Parola si è fatta uno di noi,
mostraci il tuo volto, Signore.

Tu sei il Cristo, la parola di Dio vivente
che oggi parla al mondo con la Chiesa.

Parlaci della tua verità, o Signore,
ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.

3 CIELI E TERRA NUOVA
Cieli e terra nuova il Signor darà,
in cui la giustizia sempre abiterà.
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Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà;
il tuo giudizio finale sarà la carità.
Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem;
e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem.

Il suo è regno di vita, di amore e verità,
di pace e di giustizia, di gloria e santità.

4 CREDO IN TE, SIGNOR
Credo in te, Signor, credo in te:
grande è quaggiù il mister, ma credo in te.

Luce soave, gioia perfetta sei,
credo in te, Signor, credo in te.

Spero in te, Signor, spero in te:
debole sono ognor, ma spero in te.

Amo te, Signor, amo te:
o crocifisso Amor, amo te.

Resta con me, Signor, resta con me:
pane che dai vigor, resta con me.

5 DOV’È CARITÀ E AMORE
Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore,
godiamo esultanti nel Signore!
Temiamo ed amiamo il Dio vivente,
ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo:
evitiamo di dividerci tra noi:
via le lotte maligne, via le liti / e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte
e dall’ombra della morte non risorge;
ma se noi camminiamo nell’amore,
noi saremo veri figli della luce.
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Nell’amore di Colui che ci ha salvato,
rinnovati dallo Spirito del Padre,
tutti uniti sentiamoci fratelli,
e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre santo,
perché doni ai nostri giorni la sua pace:
ogni popolo dimentichi i rancori,
ed il mondo si rinnovi nell’amore.

Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto
nella gloria dei beati, Cristo Dio:
e sarà gioia immensa, gioia vera,
durerà per tutti i secoli, senza fine.

6 E SONO SOLO UN UOMO
Io lo so, Signore,
che vengo da lontano
prima nel pensiero
e poi nella tua mano:
io mi rendo conto
che tu sei la mia vita
e non mi sembra vero
di pregarti così:
“Padre d’ogni uomo”
- e non t’ho visto mai -
“Spirito di vita”
- e nacqui da una donna -
“Figlio mio fratello”
- e sono solo un uomo -
eppure io capisco
che Tu sei verità….

E imparerò a guardare tutto il mondo
con gli occhi trasparenti di un bambino
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”
ad ogni figlio che diventa uomo.
E imparerò a guardare tutto il mondo
con gli occhi trasparenti di un bambino
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”
ad ogni figlio che diventa uomo.
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Io lo so Signore
che tu mi sei vicino,
luce alla mia mente,
guida al mio cammino,
mano che sorregge
sguardo che perdona,
e non mi sembra vero
che tu esisti così.
Dove nasce amore
tu sei la sorgente,
dove c’è una croce
tu sei la speranza,
dove il tempo ha fine
tu sei la vita eterna:
e so che posso sempre
contare su di te!

E accoglierò la vita come un dono
e avrò il coraggio di morire anch’io
e incontro a te verrò col mio fratello
che non si sente amato da nessuno.

7 ESCI DALLA TUA TERRA
Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò!
Esci dalla tua terra e va’ dove ti mostrerò!

Abramo, non andare, non partire,
non lasciare la tua casa,
cosa speri di trovar?
La strada è sempre quella,
ma la gente è differente, ti è nemica,
dove speri di arrivar?
Quello che lasci tu lo conosci,
il tuo Signore cosa ti dà?
Un popolo, la terra, la promessa,
parola di Jahvé!

Le reti sulla spiaggia abbandonate,
le han lasciate i pescatori,
son partiti con Gesù.
La folla che osannava se n’è andata,
e nel silenzio, una domanda
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sembra ai Dodici portar.
Quello che lasci tu lo conosci,
il tuo Signore cosa ti dà?
Il centuplo quaggiù e l’eternità,
parola di Gesù!

Partire non è tutto certamente,
c’è chi parte e non dà niente,
cerca solo libertà.
Partire con la fede nel Signore,
con l’amore aperto a tutti
può cambiar l’umanità!
Quello che lasci tu lo conosci,
quello che porti vale di più,
andate e predicate il mio Vangelo,
parola di Gesù.

8 GIOVANE DONNA
Giovane Donna, attesa dell’umanità,
un desiderio d’amore e pura libertà.
Il Dio lontano è qui, vicino a Te,
voce e silenzio, annuncio di novità.

Ave, Maria! Ave, Maria!

Dio t’ha scelta qual Madre piena di bellezza,
ed ora il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.
Grembo per Dio venuto sulla terra
Tu sarai Madre di un uomo nuovo.

Ecco l’ancella che vive della sua parola,
libero il cuore perché l’amore trovi casa.
Ora l’attesa è densa di preghiera
e l’Uomo nuovo è qui in mezzo a noi.

9 GUARDA QUESTA OFFERTA
Guarda questa offerta, guarda o Signor:
tutto noi t’offriamo per unirci a te.

Nella tua Messa la nostra Messa, / nella tua vita la nostra vita.
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Che possiamo offrirti, nostro Creator?
Ecco il nostro niente, prendilo Signor.

10 HAI DATO UN CIBO
Hai dato un cibo a noi, Signore,
germe vivente di bontà.
Nel tuo vangelo, o buon pastore,
sei stato guida e verità.

Grazie diciamo a te, Gesù!
Resta con noi, non ci lasciare;
sei vero amico solo tu!

Alla tua mensa accorsi siamo
pieni di fede nel mister.
O Trinità, noi t’invochiamo:
Cristo sia pace al mondo inter.

11 IL SIGNORE È IL MIO PASTORE
Il Signore è il mio pastore,
nulla manca ad ogni attesa.
In verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.

È il ristoro dell’anima mia,
in sentieri diritti mi guida.
Per amore del santo suo nome,
dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura
non avrò a temer alcun male:
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari,
sotto gli occhi dei miei nemici.
E di olio mi ungi il capo,
il mio calice è colmo di ebbrezza.

Bontà e grazia mi sono compagne
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quanto dura il mio cammino;
io starò nella casa di Dio
lungo tutto il migrare dei giorni.

12 IL PANE DEL CAMMINO
Il tuo popolo in cammino
cerca in Te la guida.
Sulla strada verso il regno
sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo spirito sfidiamo l’incertezza.

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione.

13 LA MIA VITA È UN DESIDERIO
Quanta sete nel mio cuore:
solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza:
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solo in Dio si sazierà.
L’acqua viva che Egli dà
sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura,
spero in lui: mi guiderà.
Se l’angoscia mi tormenta,
spero in lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me,
presto a me riapparirà.

Nel mattino io ti invoco:
tu, mio Dio, risponderai.
Nella sera rendo grazie:
tu, mio Dio, ascolterai.
Al tuo monte salirò
e vicino ti vedrò.

14 LAUDATO SII
Laudato sii, o mi Signore
Laudato sii, o mi Signore
Laudato sii, o mi Signore
Laudato sii, o mi Signore.

E per tutte le tue creature,
per il sole e per la luna
per le stelle e per il vento
e per l’acqua e per il fuoco.

Per sorella madre terra
ci alimenta e ci sostiene
per i frutti, i fiori e l’erba
per i monti e per il mare.

Perché il senso della vita
è cantare e lodarti
e perché la nostra vita
sia sempre una canzone.



Pellegrinaggio in Polonia - 26 - 31 agosto 2014

72

15 MADONNA NERA
C’è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare;
una terra e un dolce volto con due segni di violenza,
sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare
la tua vita e il tuo mondo a Lei.

Madonna, Madonna nera,
è dolce esser tuo figlio;
oh, lascia, Madonna nera,
ch’io viva vicino a Te!

Lei ti calma e rasserena, Lei ti libera dal male,
perché sempre ha un cuore grande
per ciascuno dei suoi figli;
Lei t’illumina il cammino, se le offri un po’ d’amore,
se ogni giorno parlerai a Lei così:

Questo mondo in subbuglio cosa all’uomo potrà offrire?
Solo il volto di una Madre pace vera può donare!
Nel tuo sguardo noi cerchiamo quel sorriso del Signore
che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor.

16 MISTERO DELLA CENA
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.
Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.
E questo pane e questo vino è Cristo in mezzo ai suoi.
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.
Mistero della pace è il Sangue di Gesù.
Il pane che mangiamo fratelli ci farà.
Intorno a questo altare l’amore crescerà.

17 NOBILE SANTA CHIESA
Nobile santa Chiesa, regno d’amor,
dona la terra a Cristo, trionfator!

Il Signore t’ha scelta nel mondo qual segno:
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alle terre lontane è aperto il tuo regno.

Dalle sacre tue mura agli estremi orizzonti
a te accorron le genti, dai mari e dai monti.

Tu rinnovi nei figli il mistero di Cristo,
tu ridesti nel mondo l’amore che salva.

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:
al Dio grande, per Cristo, si elevi il tuo canto.

18 O SIGNORE, RACCOGLI I TUOI FIGLI
O Signore, raccogli i tuoi figli,
nella Chiesa i dispersi raduna.

Come il grano nell’ostia si fonde
e diventa un solo pane;
come l’uva nel torchio si preme
per un unico vino.

Come in tutte le nostre famiglie
ci riunisce l’amore
e i fratelli si trovano insieme
ad un’unica mensa.

Come passa la linfa vitale
dalla vite nei tralci;
come l’albero stende nel sole
i festosi suoi rami.

O Signore, quel fuoco di amore
che venisti a portare,
nel tuo nome divampi ed accenda / nella Chiesa i fratelli.

19 RESTA CON NOI SIGNORE LA SERA
Resta con noi Signore la sera
resta con noi e avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar,
la notte mai più scenderà.
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Resta con noi, non ci lasciar,
per le vie del mondo Signor.

Ti porteremo ai nostri fratelli,
ti porteremo lungo le strade.

Voglio donarti queste mie mani
voglio donarti questo mio cuore.

20 SANTA MARIA DEL CAMMINO
Mentre trascorre la vita
solo tu non sei mai:
Santa Maria del cammino
sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi,
vieni, Maria, quaggiù,
cammineremo insieme a te
verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice:
“nulla mai cambierà”,
lotta per un mondo nuovo,
lotta per la verità.

Lungo la strada la gente
chiusa in se stessa va;
offri per primo la mano
a chi è vicino a te.

Quando ti senti ormai stanco
e sembra inutile andar,
tu vai tracciando un cammino:
un altro ti seguirà.

21 SE QUALCUNO HA DEI BENI
Se qualcuno ha dei beni in questo mondo,
e chiudesse il cuore agli altri nel dolor,
come potrebbe la carità di Dio
rimanere in Lui?



Bornato . Calino . Pedrocca . Cazzago

75

Insegnaci, Signore, a mettere la nostra vita
a servizio di tutto il mondo.

Il pane e il vino che noi presentiamo
siano il segno dell’unione fra noi.

La nostra Messa sia l’incontro con Cristo,
la comunione con quelli che soffrono.

Signore, santifica questi umili doni
e concedi la pienezza della tua grazia.

22 SYMBOLUM ’77
Tu sei la mia vita,
altro io non ho,
Tu sei la mia strada,
la mia verità.
Nella tua parola
io camminerò,
finché avrò respiro,
fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura, sai,
se Tu sei con me:
io ti prego, resta con me.

Credo in Te Signore
nato da Maria,
Figlio eterno e santo,
uomo come noi.
Morto per amore,
vivo in mezzo a noi:
una cosa sola
con il Padre e con i tuoi,
fino a quando - io lo so -
Tu ritornerai per aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia forza
altro io non ho,
Tu sei la mia pace
la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà:
so che la tua mano forte
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non ci lascerà.
So che da ogni male Tu
mi libererai:
e nel tuo perdono vivrà.

Padre della vita
noi crediamo in Te;
Figlio Salvatore
noi speriamo in Te;
Spirito d’Amore
vieni in mezzo a noi:
Tu da mille strade
ci raduni in unità.
E per mille strade, poi,
dove Tu vorrai,
noi saremo il seme di Dio.

23 TE LODIAMO TRINITÀ
Te lodiamo, Trinità,
nostro Dio, ti adoriamo;
Padre dell’umanità,
la tua gloria proclamiamo.

Te lodiamo, Trinità,
per l’immensa tua bontà.

Tutto il mondo annuncia te:
tu lo hai fatto come un segno.
Ogni uomo porta in sé
il sigillo del tuo regno.

Noi crediamo solo in te,
nostro Padre e Creatore;
noi speriamo solo in te,
Gesù Cristo, Salvatore.

Infinita carità,
Santo Spirito d’amore,
luce, pace e verità,
regna sempre nel mio cuore.
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24 VI DARÒ UN CUORE NUOVO
Vi darò un cuore nuovo
metterò dentro di voi
uno spirito nuovo.

Vi prenderò dalle genti
vi radunerò da ogni terra
e vi condurrò sul vostro suolo.

Vi aspergerò con acqua pura
e io vi purificherò / e voi sarete purificati.

Io vi libererò / da tutti i vostri peccati
da tutti i vostri idoli.

Porrò il mio spirito dentro di voi
voi sarete il mio popolo / e io sarò il vostro Dio.

25 VIENI, FRATELLO
Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama,
andiamo alla cena, c’è un posto anche per noi.

Vieni, fratello, il Padre ti chiama,
vieni alla cena, c’è un posto anche per te.
Al nuovo banchetto Dio chiama i figli suoi:
Parola e Pane, questo è il dono del Signor.

Il Pane è Cristo, il vino è sangue suo:
con gioia andiamo alla mensa del Signor.

Intorno alla mensa l’amore crescerà,
il Corpo di Cristo un sol corpo ci farà.

26 VIENI, VIENI, SPIRITO D’AMORE
Vieni, vieni, Spirito d’amore,
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerire le cose che Lui ha detto a noi.
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Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,
vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo
la bontà di Dio per noi.

Noi ti preghiamo, Spirito del Padre,
vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri cuori, fa’ che noi viviamo
la vita divina in noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti,
e soffia su questi morti.
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi,
perché anche noi riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via,
insegnaci tu l’unità.

27 VOCAZIONE
Era un giorno come tanti altri,
e quel giorno Lui passò.
Era un uomo come tutti gli altri,
e passando mi chiamò.
Come lo sapesse che il mio nome
era proprio quello,
come mai vedesse proprio me
nella sua vita, non lo so.
Era un giorno come tanti altri
e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il nome mio
fa’ che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita, all’incontro con te.

Era l’alba triste e senza vita,
e qualcuno mi chiamò.
Era un uomo come tanti altri,
ma la voce, quella no.
Quante volte un uomo
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con il nome giusto mi ha chiamato,
una volta sola l’ho sentito
pronunciare con amore.
Era un uomo come nessun altro
e quel giorno mi chiamò.

28 GLORIA A TE, CRISTO GESÙ
Sia lode a Te! Cristo Signore,
offri perdono, chiedi giustizia:
l’anno di grazia apre le porte.
Solo in te pace e unità!

Sia lode a te! Cuore di Dio,
con il tuo sangue lavi ogni colpa:
torna a sperare l’uomo che muore.
Solo in te pace e unità!

Sia lode a te! Vita del mondo,
umile Servo fino alla morte,
doni alla storia nuovo futuro.
Solo in te pace e unità!

Sia lode a te! Pane di vita,
cibo immortale sceso dal cielo,
sazi la fame d’ogni credente.
Solo in te pace e unità!ranàtha!

Sia lode a te! Dio crocifisso,
stendi le braccia, apri il tuo cuore:
quelli che piangono sono beati.
Solo in te pace e unità!
Amen. Alleuia.
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Preghiera alla Madonna di Czestochowa

“O Chiaromontana Madre della Chiesa,
con i cori degli angeli e i nostri santi patroni,
umilmente ci prostriamo di fronte al Tuo trono.
Da secoli Tu risplendi di miracoli
e di grazie qui a Jasna Gòra,
sede della Tua infinita misericordia.

Guarda i nostri cuori
che ti presentano l’omaggio
di venerazione e di amore.
Risveglia dentro di noi il desiderio della santità;
formaci veri apostoli di fede; 
rafforza il nostro amore verso la Chiesa.

Ottienici questa grazia che tanto desideriamo: ...

O Madre dal volto sfregiato,
nelle Tue mani pongo me stesso
e tutti i miei cari.

In Te confido, sicuro della Tua intercessione
presso il Tuo figlio,
a gloria della Santissima Trinità. (3 Ave Maria)

Sotto la Tua protezione ci rifugiamo,
o Santa Madre di Dio:
guarda a noi che siamo nella necessità.
Nostra Signora della Montagna Luminosa,
prega per noi.”


